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PRESTAZIONI E CARATTERISTICHE 








Capacità della macchina. 


Si possono impostare numeri fino a dieci cifre (9.999,999.999) 
e ottenere totali di undici cifre (99.999.999.999). 


Controlio iniziale. 


Prima di iniziare una nuova operazione bisogna «scaricare » 
la macchina. Per fare ciò portare la sfera 5 nella posizione di totale 
generale (+) e azionare quindi la manovella 3. L’asterisco rosso 
che si imprime sulla striscia è la garanzia che nessuna cifra prece- 
dentemente impostata altererà il risultato dell'operazione da 
eseguire. 


Sfera a quattro comandi. 


La sfera a quattro comandi 5 permette di predisporre la ri- 
chiesta del totale generale (x), del totale di riporto (+), della sot- 
trazione (—) e del «non addiziona» (<). 


Impostazione delle cifre. 


Le cifre di ogni numero vengono impostate sulla tastiera nel- 
l’ordine in cui si scrivono (da sinistra a destra) premendo succes- 
sivamente i tasti ad esse corrispondenti. La tastiera comprende 
nove tasti bianchi 8 (per i numeri da uno a nove) e tre tasti neri 
7 (per lo zero, il doppio zero e il triplo zero). 





Correttore. 


Se l’impostazione fatta è errata, o se comunque si desidera 
modificarla prima che risulti impressa sulla striscia, basta operare 
sulla sferetta 9 posta alla sinistra della tastiera di impostazione. 
Spostandola in alto per tutta la sua corsa verrà annullata l’intera 
impostazione; spostandola in basso verrà annullata solo l’ultima 
cifra. 


Indicatore di colonna. 


Alla sinistra della tastiera si trova l’indicatore di colonna; 
un indice rosso 11 si sposta verso sinistra con tanti scatti succes- 
sivi quante sono le cifre impostate. Quando si aziona la manovella 
l'indice rosso ritorna nella posizione di partenza. 


Totale generale e totale di riporto. 


ll risultato delle singole operazioni si ottiene portando la 
sfera 5 in alto o in basso, nelle posizioni di totale generale (%) 
o di totale di riporto (&) e azionando successivamente la mano- 
vella 3. Col totale generale la macchina viene automaticamente 
«scaricata » ed è pronta per una nuova e diversa operazione. 
Col totale di riporto (o parziale) la macchina resta impegnata 
nel procedimento e il risultato ottenuto può essere utilizzato 
direttamente, senza che sia necessario reimpostarlo. 


ua wnN 


9. 
10. 
11. 
12. 


Liberacarta 

Manopola del rullo 
Manovella 

Permanente di sottrazione 
Sfera a quattro comandi 
Comando del ripete 

Tasti dello 0, 00, 000 
Tastiera d’impostazione 
Correttore 

Segnalatore del saldo negativo 
Indicatore di colonna 


Taglierina 








“Comando del ripete. 


È possibile conservare l'impostazione di un numero se il 
tasto 6 viene spostato verso il posteriore della macchina. Tale 
tasto viene portato automaticamente a riposo durante un ciclo 
di totale generale. 


Addizione. 


Per addizionare un numero è sufficiente impostarlo e quindi 
azionare la manovella 3. 


Sottrazione. 


Per eseguire una sottrazione si imposta il sottraendo, si porta 
la sfera 5 nella posizione di sottrazione (—) e si aziona quindi la 
manovella 3. 


Permanente di sottrazione. 


Ad ogni colpo di manovella, la sfera 5 ritorna automaticamente 
nella posizione centrale di riposo. Nel caso tuttavia che si debbano 
eseguire due o più sottrazioni di seguito, un nuovo dispositivo 
permette di bloccare in posizione di lavoro il comando di sot- 





trazione. Basterà, una volta spostata la sfera 5, abbassare l’ap- 
posita levetta 4 situata immediatamente a destra. Per sbloccare 
la sfera si dovrà riportare la levetta 4 in posizione di riposo. 


Saldo negativo. 


Quando in una operazione i numeri sottratti superano i nu- 
meri addizionati, la macchina calcola il risultato negativo. Nella 
finestrina 10 posta alla sinistra dell'indicatore scatta un segno 
bianco. 


Non addiziona. 


Per annotare un numero di riferimento, una data, ecc. cioè 
un numero che non deve essere addizionato, impostarlo e por- 
tare la sfera 5 nella posizione di « non addiziona » (<)). Abbassando 
la manovella il numero resta scritto e contrassegnato dal simbolo <]. 


Libera carta. 


Il dispositivo libera carta è stato collegato al braccio destro 
porta rullo 1. Sollevandolo leggermente la striscia è disimpegnata. 


FUNZIONAMENTO 








Generalità 


‘La figura rappresenta lo schema di massima della macchina. 
— Abbassando un tasto numerico 1 si spinge verso sinistra uno 
‘ stop 2 portato dalla slitta d’impostazione S. Quando la barra 
-. universale 8 libera la dentiera 4, questa viene tirata dalla molla 
| 3 verso l’alto, finchè si arresta con lo sperone c contro lo stop 2. 
-.. La dentiera compie così un numero di passi uguale alla cifra im- 
. postata, facendo ruotare di un ugual numero di passi la corri- 
spondente ruota portacaratteri 10. Il gancio 12 libera allora il 
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corsoio 11 che porta la ruota 10 a scrivere sul rullo 9 la cifra im- 
postata. 

Ingranando poi il totalizzatore 7 con la dentiera 4 e ripor- 
tando quest’ultima nella posizione di riposo, le ruote del totaliz- 
zatore ruotano di un numero di passi uguale alla cifra impostata. 

In conclusione, la cifra impostata è stata scritta sulla carta e 
addizionata nel totalizzatore. pat 

Le leve 5 e i settori 6 servono per effettuare i riporti delle de- 
cine. 
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Il - Tastiera e slitta di impostazione. 


a) Impostazione. 


L'impostazione si effettua sulla slitta tramite la tastiera nume- 
rica. 

La slitta d’impostazione è costituita da due piastre parallele 
13 e 16 portanti dieci colonne di arresti o stop. Partendo dal basso 
in ciascuna colonna si trovano: uno stop di scappamento 25 o 31, 
uno stop dello zero 33 e otto stop numerici 2 corrispondenti 
ai numeri dall’uno all’otto. Per il nove non è previsto nessuno 
stop sulla slitta. Le dentiere 4 per la cifra nove vengono arrestate 
dall’orlo superiore a del pettine 30 di guida delle dentiere stesse. 

La slitta è munita inoltre di una piastra dentata 29 disposta 
a sinistra degli stop 33. Quando la slitta si trova a riposo i denti 
della piastra 29 bloccano le dentiere 4 in posizione zero, per cui 
essa viene chiamata piastra dello zero. 

La slitta è scorrevole trasversalmente sull'albero 15 e su una 
squadretta portata dalla traversa di base 27. Essa è tirata verso 
sinistra dalla molla 26 della leva 28 di riporto slitta e a riposo si 
appoggia con lo stop di scappamento 25 della prima colonna, 
contro il dente di arresto 24 imperniato sulla traversa di base 2/. 

La tastiera d'impostazione è costituita da due gruppi di tasti: 
il primo gruppo formato dai tasti dei numeri dall'uno al nove, 
il secondo gruppo formato dai tasti «0», «00»e «000 ». 

Ciascun tasto del primo gruppo è fissato su un gambo che, 
ad eccezione del gambo 19 del nove, termina posteriormente 
con un dito impostatore b (in figura è rappresentato solo il gambo 
18 del tasto dell’otto). Gli impostatori b sono allineati in un'unica 
colonna verticale, ordinati dal basso verso l’alto secondo i nu- 
meri crescenti dall’uno all’otto, e quando la slitta è a riposo 
sono disposti di fronte alla prima colonna di sinistra di stop. 
Il gambo 19 del tasto del nove è privo del dito impostatore perchè 
esso non deve impostare nessuno stop numerico 2. 

Per impostare una cifra è necessario: 

— impostare, spostandolo all'indietro, lo stop corrispondente 
al tasto abbassato (eccetto per il nove); 





— spostare la slitta di un passo verso sinistra per portare 
lo stop impostato di fronte alla prima dentiera 4 di destra, che 
rappresenta la dentiera delle unità, e per portare la successiva 
colonna di stop di fronte agli impostatori b. 

Si supponga di avere la slitta a riposo cioè appoggiata con il 
primo stop di scappamento 25 contro il dente di arresto 24. 
La prima colonna di stop a partire da sinistra si trova spostata 
di un passo a destra della dentiera 4 delle unità e di fronte agli 
impostatori b. 

Abbassando un tasto il suo gambo si sposta all’indietro e tra- 
mite l’impostatore b imposta il corrispondente stop numerico 2, 
mentre la sua appendice c spinge all'indietro la barra universale 
23. Questa da un lato imposta lo stop di scappamento 25 svinco- 
landolo dal dente 24 e liberando la slitta, dall'altro lato impegna 
la sua appendice d nel vano della dentatura inferiore della 
piastra 16. La slitta compie ora un primo piccolo scatto verso 
sinistra arrestandosi contro l’appendice d. 

Quando si abbandona il tasto abbassato, la barra universale 
23 ritorna a riposo e disimpegna la sua appendice d dalla denta- 
tura della piastra 16. La slitta fa ora un altro piccolo scatto verso 
sinistra fino ad arrestarsi con il successivo stop di scappamento 
31 contro il dente di arresto 24, completando così il suo avanza- 
mento di un passo. Poichè la piastra dello zero 29 è solidale alla 
slitta, essa libera ora la prima dentiera 4 di destra, la quale resta 
così sotto il controllo dello stop 2 impostato. 

| tasti numerici del secondo gruppo impostano gli stop 33 
dello zero. L'’impostatore b del gambo 22 del tasto «0» è uguale 
a quello dei tasti dall’uno all’otto e può impostare un solo stop 33; 
l’impostatore del gambo 21 del tasto «00» è più largo e può 
impostare due stop 33 consecutivi; l’impostatore del gambo 
20 del tasto «000» è ancora più largo e può impostare tre stop 
33 consecutivi. 

Tutti gli stop 31 dello scappamento, successivi al primo stop 
di sinistra 25, sono muniti dell’appendice e (Fig. 2) disposta die- 
tro il corrispondente dentino f dello stop dello zero 33. Se nelle 
rispettive colonne si imposta uno stop dello zero 33, questo 
trascina direttamente il corrispondente stop 31 dello scappamento. 








— 17 





Ciò è necessario nel caso dell’impostazione del tasto «00» e del 
tasto «000 » in cui la barra universale 23 potrebbe impostare un 
solo stop 31 ma non i successivi. 

Abbassando quindi il tasto «00» si impostano due stop 33 
dello zero e di conseguenza anche due stop 31 di scappamento. 
La barra universale 23 viene spostata all'indietro per arrestare 
momentaneamente la slitta mediante l’appendice d. Quando il 
tasto torna a riposo la slitta va ad arrestarsi contro il dente 24 
con il primo stop 31 non impostato, per cui si sarà spostata 
verso sinistra di due passi, anzichè di un passo. Analogamente, 
abbassando il tasto «000», si impostano tre stop 33 dello zero 
e tre stop 31 di scappamento, per cui la slitta sarà spostata di tre 
passi verso sinistra. 

Il primo stop di scappamento 25 (Fig. 1) differisce da tutti 
gli altri perchè è privo dell’appendice e ed è munito di una molla 
che lo fa ritornare a riposo appena viene liberato dalla barra 
universale 23. Esso serve come arresto per la slitta dopo l’impo- 


18 — 


stazione dell'ultima colonna, perchè va ad appoggiarsi contro 
il gradino h del dente di arresto 24. Inoltre lo stop 25 serve nel 
ritorno a riposo della slitta per bloccare subito quest’ultima 
a riposo anche se la piastra annulla stop non è arrivata ad annul- 
lare l'impostazione (ved. Cap. VII). 


b) Bloccaggio tastiera numerica ad impostazione completa. 

Quando l’ultima colonna della slitta è stata impostata, l'orlo 
m della piastra 16 (Fig. 2) si dispone di fronte all’appendice d 
della barra universale 23 (Fig. 1) bloccando così tutti i tasti nu- 
merici. 


c) Indicatore di colonna. 


Sulla slitta è fissato l’indicatore di colonna 17 (Fig. 2), il cui 
indice n indica su una piastrina fissa 32 la posizione della slitta, 
ossia quante sono le cifre impostate. 
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III - Correzione dell’impostazione. 


a) Correzione totale. 


Si effettua riportando la slitta d'impostazione a riposo nella 
posizione di destra e annullando gli stop impostati. 

Ruotando il gambo 35 del bottone di correzione nel senso 
della freccia, il braccio a camma a spinge l’appendice b della leva 
28 di riporto slitta. La leva 28 viene così ruotata nel senso della frec- 
cia riportando la slitta nella sua posizione di destra e caricando la 
molla 26. La slitta viene subito agganciata nella posizione di ri- 
poso dal dente di arresto 24 che impegna il primo stop di scappa- 
mento 25 tenuto nella posizione avanti dalla propria molla (ved. 
pag. precedente). 

Contemporaneamente il braccio 34 solidale al gambo 35, 
tramite l’aletta c sposta in avanti il tirante 39. Questo tramite 
la sua appendice d sposta in avanti la piastra annulla stop 38 che 
riporta in avanti gli stop impostati. La parte inclinata e della 
piastra 38 serve ad annullare le prime colonne di sinistra della 
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slitta, le quali arrivano in corrispondenza della piastra 38 quando 
questa si è già spostata in avanti. | 


b) Correzione dell'ultima cifra impostata. 


Questa correzione si effettua riportando la slitta indietro 
di un passo ed annullando l’ultima colonna di stop impostati. 

Ruotando il gambo 35 nel senso contrario alla freccia il suo 
braccio f dapprima sposta la piastrina 37 verso l’alto in modo 
da impegnarla con i denti del settore dentato g della leva 28. 
Quando il gradino h della piastrina 37 urta contro il supporto 
36, la piastrina 37 ruota attorno all’intaglio m in modo da far 


ruotare la leva 28 di un passo nel senso della freccia. La leva 28 


riporta così la slitta indietro di un passo. 

Contemporaneamente il braccio 34 tramite l’aletta n sposta 
in avanti il tirante 39 e quindi la piastra 38. Questa annulla ora 
lo stop numerico e lo stop di scappamento impostati nell’ultima 
colonna, per cui la slitta può essere agganciata dal dente di ‘arresto 
24 tramite lo stop di scappamento 31 annullato. 
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IV - Totalizzatore. 


| a) Struttura del totalizzatore. 


Come si è già accennato al Cap. | i numeri impostati in slitta 
vengono accumulati nelle ruote del totalizzatore. 

Il totalizzatore è composto di una serie di undici coppie di 
ruote 7. Le ruote di ciascuna coppia sono costantemente ingra- 
nate tra loro. Ogni ruota ha dieci denti, sul prolungamento as- 
siale di uno dei quali si trova un dente di riporto a. Ciascuna 
coppia di ruote corrisponde a una determinata cifra per cui si 
hanno le ruote delle unità, quelle delle decine ecc. 

Le ruote del totalizzatore sono montate girevoli su due alberi 
paralleli fissati su due fianchetti 42 e 43. Ciascun fianchetto è 
munito di un perno 41, rispettivamente 44, girevole in una piastra 
53, rispettivamente 47 (ved. anche fig. 2). 

Attraverso le piastre 47 e 53 (Fig. 1) il totalizzatore può essere 
spostato in avanti per ingranare con le dentiere 4 (cap. V) e 
all'indietro per ingranare con i settori di riporto 6 (Cap. VI). 

Il totalizzatore può inoltre ruotare di 180° sui perni 41 e 44 
per presentare alle dentiere 4 l’una o l’altra serie di ruote 7, per 
cui le ruote di una serie si chiamano ruote dell’addizione, perché 
ingranano con le dentiere 4 nelle addizioni e verranno in seguito 
chiamate ruote « A», mentre le ruote dell’altra serie si chia- 
mano ruote della sottrazione, perchè ingranano con le dentiere 
4 nelle sottrazioni (Cap. XII) e verranno in seguito chiamate 
ruote «S». 


b) Posizionamento e bloccaggio del totalizzatore. 


Sul perno 41 di destra del totalizzatore è fissata la ruota 40 
dell'inversione del totalizzatore, mentre sul perno 41 di sinistra 


è fissata la piastrina 48. La molla 54 della ruota 40 tende a ruotare 
il totalizzatore nel senso della freccia sui perni 41 e 44 e l’aletta b 
della piastrina 48 si appoggia sull’orlo superiore c del chiavistello 
46, il quale è scorrevole su due perni portati dalla piastra 47. 

Se il totalizzatore è ruotato di 180° come in Fig. 2 la molla 
54 si trova in alto rispetto al perno 41 e tende a far ruotare il tota- 
lizzatore nel senso contrario alla freccia. In questo caso l'aletta b 
della piastrina 48 si appoggia sull'orlo d del chiavistello 46. 

Quando le piastre 47 e 53 vengono spostate per ingranare 
il totalizzatore con le dentiere 4 (Fig. 1) o con i settori 6, la leva 
posizionatrice 45 imperniata sulla piastra 47, appoggiandosi con 
la sua asola e sul piolino fisso f, viene ruotata sempre nel senso 
della freccia. Tramite la sua aletta g la leva 45 sposta allora il chia- 
vistello 46 all’indietro rispetto alla piastra 47, per cui la sua ap- 
pendice h blocca l’aletta b della piastrina 48. 

Se il totalizzatore è ruotato di 180° (Fig. 2) l’aletta b viene 
invece bloccata dall’appendice i del chiavistello 46. 


c) Sbloccaggio delle ruote del totalizzatore. 


Quando il totalizzatore è disingranato dalle dentiere 4 e dai 
settori dei riporti 6, le ruote 7 sono bloccate dalla barretta 51 
che è portata dai due bilancieri 50 e segue la rotazione del tota- 
lizzatore. 

Quando il totalizzatore si sposta verso le dentiere 4 o verso 
i settori 6, i bilancieri 50 non possono seguire l’intero sposta- 
mento del totalizzatore pechè urtano contro le alette m, rispet- 
tivamente n, delle squadrette fisse 49 e 52. | bilancieri 50 ruotano 
quindi nel senso della freccia e, tramite l'asola p, allontanano la 
barretta 51 dalle ruote 7 sbloccando le ruote del totalizzatore. 
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È Di V - Attuazione. 


L'attuazione è il processo che serve ad accumulare nel tota- 
lizzatore, in addizione o in sottrazione, un numero impostato 
in slitta. Questo accumulo viene fatto dalle dentiere 4 che per- 
tanto prendono il nome di attuatori. 

Gli attuatori 4 sono normalmente tenuti in posizione zero 
appoggiati contro l’albero fisso 61 ad opera della barra universale 8. 
Questa è montata nelle asole a del ponte 59 fisso sull'albero 58 
ed è spinta verso il basso delle asole a da una molla a balestra 60, 
che assicura l’appoggio elastico degli attuatori 4 contro l’albero 61. 

Come si vedrà al Cap. IX, ad ogni azionamento della mano- 
vella l’albero principale 57 compie un giro completo. Ad ogni 
giro dell’albero principale 57 la doppia camma 56 a profilo com- 
plementare fa ruotare il braccio 55, assieme al ponte 59 a cui è 
solidale, dapprima nel senso della freccia A e poi nel senso della 
freccia R, per cui la barra universale 8 dapprima sale e poi ridi- 
scende. 

Si descriverà ora l'attuazione nel caso dell’addizione; quella 
per la sottrazione è analoga a questa con la differenza che il tota- 
lizzatore viene preventivamente ruotato di 180° (Cap. XII) per 
ingranare con gli attuatori le ruote di sottrazione S. 





Subito all’inizio della rotazione dell’albero principale 57 la 
barra universale 8 inizia a salire, e viene seguita dagli attuatori 
4 ad opera delle loro molle 3. A 98° del ciclo la barra univer- 
sale 8 ha fatto la massima corsa utile (posizione tratteggiata in 
figura). Gli attuatori 4 si sono via via arrestati con lo sperone c 
contro gli stop impostati (in figura lo stop dell’otto); quelli a sini- 
stra della prima cifra impostata (a destra in figura) sono invece 
subito arrestati dai denti della piastra dello zero 29 della slitta. 

A circa 100° il congegno di scrittura scrive sulla carta il numero 
impostato (Cap. XV). 

A 122° il totalizzatore viene spostato in avanti e ingrana le 
ruote A dell’addizione con gli attuatori 4 (Cap. XI). La barra 
universale 8 inizia ora a discendere per riportare a riposo gli at-. 
tuatori 4. Gli attuatori che avevano abbandonato la posizione 
zero fanno ora girare ciascuno le rispettive ruote 7 del totalizza- 
tore di un numero di passi pari alla cifra impostata nella corri- 
spondente colonna della slitta. 

A 254° gli attuatori 4 sono ritornati nella posizione di zero 
(posizione di figura). Il totalizzatore viene ora disingranato dagli 
attuatori 4 (Cap. XI), dopo di che si effettua il riporto delle de- 
cine (Cap. VI) e il ritorno a riposo della slitta d'impostazione 
(Cap. VII) con il conseguente annullamento dell'impostazione. 
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VI - Riporto delle decine. 


Ogni volta che una ruota del totalizzatore completa la rota- 
zione di un giro, la ruota della cifra immediatamente superiore 
deve avanzare di un passo per effettuare il riporto della decina. 
Una ruota del totalizzatore può completare la rotazione di un giro 
durante l'attuazione, cioè durante l’ingranamento con gli attua- 
. tori e allora dà luogo a un riporto che sarà chiamato primario, 
| oppure può completare la rotazione per effetto di un altro ri- 


. porto e allora dà luogo a un riporto che sarà chiamato secondario. 


. —’ In figura sono segnate le ruote del totalizzatore relative a due 
cifre consecutive. II totalizzatore si trova in posizione di addi- 
zione, per cui si descriveranno i riporti delle decine nel caso 
dell’addizione. Quelli della sottrazione si effettuano in maniera 
analoga, con la differenza che il totalizzatore viene preventiva- 
mente ruotato di 180° (Cap. XII). 


a) Riporti primari. 


Per ciascuna cifra del totalizzatore è prevista una leva di ri- 
porto 5 girevole su un albero 70. A riposo la leva 5 si appoggia 


contro un pettine fisso 62, per l’azione della molla 64 tesa tra la. 


leva stessa e il settore dei riporti 6. Quest'ultimo a riposo si ap- 
poggia contro il pettine 66 e la sua dentatura si trova nel piano 
della coppia di ruote della cifra immediatamente superiore. 

A 150 del ciclo la camma 67 dell’albero principale 57 libera 
l’aletta e del pettine 66 che ruota così nel senso della freccia. 
Il pettine 66 libera i settori 6, che vanno ora ad appoggiarsi con 
la loro appendice c contro le corrispondenti leve 5. Inoltre la camma 
68 agisce sul braccio d del pettine 69 fissato sull’albero 70 che viene 
quindi ruotato nel senso della freccia. 

Quando una ruota del totalizzatore, ad esempio la ruota A,, 
avanza durante l’attuazione dal nono al decimo passo, il suo dente 
di riporto a,, abbassa l'estremità b della leva 5 che ruota così 
attorno all'albero 70. La leva 5 sgancia allora il settore 6 che 
ruota di un passo nel senso della freccia. 
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A 270° del ciclo il totalizzatore viene spostato all'indietro 
in modo che le ruote S ingranino con i settori 6 (ved. Cap. XI), 


‘ precisamente la ruota S, della cifra successiva a quella conside- 


rata ingrana col settore 6 che è stato sganciato. 

A 2940 del ciclo la camma 67 riporta il pettine 66 nella posi- 
zione di riposo, per cui tutti i settori 6 che erano stati sganciati 
vengono riportati contemporaneamente a riposo. Il settore 6 di 
figura fa ruotare così di un passo la corrispondente ruota S,, 
effettuando il riporto primario. 

Il settore 6 ruotando si disimpegna dalla leva 5, che può ora 
tornare a riposo per azione della molla 64, per cui la ricarica 
dei riporti si effettua contemporaneamente ai riporti stessi. A 
315° del ciclo la camma 68 permette al pettine 69 di ritornare a 
riposo. ll pettine 69 per azione della molla 63 agisce allora sul- 
l’appendice f delle leve 5 effettuando così una conferma della 
ricarica dei riporti. 


A 340° del ciclo il totalizzatore viene poi disingranato dai 
settori 6 (Cap. XI). 


b) Riporti secondari. 


Ciascun settore 6 è munito di un dente laterale g che si trova 
nel piano verticale del dente di riporto della ruota S disposta 
nel piano della corrispondente leva 5. 

Si supponga ora il settore 6 nella posizione di riposo segnata 
in figura. Se durante l’ingranamento del totalizzatore con i set- 
tori 6 la ruota S, (Fig. 2) passa da nove a zero, il suo dente di 
riporto incontra il dente g del settore 6 e lo fa ruotare di un passo 
nel senso contrario alla freccia. La ruota S, (Fig. 1) che ingrana 
con esso avanza a sua volta di un passo, accumulando così l’unità 
del riporto secondario. E chiaro quindi che il riporto secondario 
si effettua contemporaneamente al riporto che l’ha provocato. 

Quando a 315° del ciclo il pettine 69 viene portato a riposo, 
il suo orlo piegato h (Fig. 2) si aggancia sul dente m dei settori 
6 che hanno effettuato un riporto secondario, impedendone il 
il ritorno a riposo quando il totalizzatore si disingrana 
da essi. | settori 6 che si trovano in questa posizione potranno 





|. ritornare a riposo solo nel ciclo successivo, quando viene ruotato 
di nuovo il pettine 69. 

Nell’agganciare il dente m il pettine 69 ha inoltre lo scopo 
di allineare tutti i settori 6 che si sono portati nella posizione 
ruotata nel senso contrario alla freccia e di correggere il piccolo 
sfasamento che per effetto dei giuochi si provoca tra una ruota del 





totalizzatore e la successiva. Ciò è importante nel caso che si 
verifichi il riporto secondario in una serie di cifre successive. 

Il pettine 69 infine, agendo con il bordo inferiore sulle ap- 
pendici 7 della leva di riporto 5 (che sono state ruotate per effetto 
di una trasmissione primaria), le obbliga a ritornare a riposo an- 
che se l’azione della molla fosse insufficiente. 





VII - Ritorno slitta. 


Alla fine di ogni ciclo la slitta viene riportata nella posizione 
iniziale di riposo, affinchè essa sia pronta per una nuova imposta- 
zione. Inoltre vengono riportati nella posizione di riposo gli 
stop precedentemente impostati. 

Normalmente il tirante 76 si appoggia per azione della molla 
77 contro il rullino a della leva di riporto slitta 28, che durante 
l'impostazione ruota passo a passo nel senso contrario alla freccia. 
Nella prima parte del ciclo la doppia camma 78 dell'albero prin- 
cipale 57 fa ruotare il ponte 79 nel senso della freccia. Il tirante 
76 viene così spinto in avanti e il suo gradino b si aggancia al 
rullino a della leva 28. 

A 2500 del ciclo la doppia camma 78 fa ruotare il ponte 79 
nel senso contrario alla freccia. Il tirante 76 viene ora spostato 
all'indietro e agisce col suo gradino b sul rullino a della leva 28, 
riportandola nella posizione di riposo assicme alla slitta di impo» 
stazione e ricaricando la molla di carica 26 della slitta. 

Nell'ultima parte del movimento del tirante 76 il profilo 
inclinato c del tirante stesso urta contro l’aletta d del supporto 
36, per cui il tirante 76 si sposta verso sinistra disimpegnando il 
suo gradino b dal rullino a della leva 28. Questa rimane così li- 
bera di ruotare per potere spostare la slitta verso sinistra nella 
successiva impostazione. 





La slitta viene agganciata subito a riposo dal dente 24 mediante 
l'arresto dello scappamento della prima colonna che, come si è 
visto al Cap. Il, è spinto costantemente in avanti dalla propria 
molla. L’aletta e della squadretta 75 serve solo a limitare lo spo- 
stamento verso sinistra del tirante 76. 

Non appena la slitta è tornata a riposo la camma 71 dell'albero 
principale 57 agisce sullo sperone f del corsoio 72 e spinge in a- 
vanti la piastra annulla stop 38. Quest'ultima viene così spinta 
contro gli stop impostati dalla slitta e annulla l'impostazione’ 


VIII - Ripetizione del numero impostato. 


Se il bottone del permanente 73 viene spostato all’indietro, 
l'appendice g del suo gambo, agendo sul piano inclinato della 
traversa 74, la sposta verso sinistra agganciandola in questa po- 
sizione mediante il gradino h. L’appendice m della traversa 74 
si porta ora a fianco dell’estremità anteriore del tirante 76 (posi- 
zione tratteggiata), per cui, quando il tirante viene spostato in 
avanti, non può impegnare il suo gradino b davanti al rullino a. 
Nel movimento di ritorno del tirante 76 la slitta non viene quindi 
riportata a riposo e il movimento della piastra 38 avviene a vuoto. 

Riportando il bottone del permanente nella posizione di figura, 
l’appendice g libera il gradino h e la traversa 74 per azione della 
propria molla può tornare nella sua posizione di riposo. 
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IX - Azionamento dell’albero principale. 


a) Manovella e innesto. 


L'albero principale 57 viene ruotato dalla molla 89 tramite 
l'innesto principale. Questo è costituito dal dente di trascinamento 
84 imperniato sulla doppia ruota dentata 83 folle sull’albero 
principale 57 e dal piolino a della camma 71 fissata sull’albero 
principale 57. A riposo il piolino a si appoggia contro l’orlo in- 
feriore b del corsoio principale 82. 

Tirando in avanti la manovella di azionamento 88, il braccio 
80 ad essa solidale, tramite la biella 81, fa ruotare il settore den- 
tato 87 nel senso della freccia, tendendo la molla principale 89. 
Il settore 87 fa ruotare a sua volta la doppia ruota 83 in modo 
da allontanare il dente 84 dal piolino a. Inoltre il settore 87 tra- 
mite il piolino c sposta in avanti il corsoio principale 82 il cui 
orlo b scorre sul piolino a. 

Nell'ultima parte della corsa di andata della manovella 88, 
il dente 84, dopo avere compiuto circa un giro completo, scatta 
al di sotto del piolino a, chiudendo l’innesto principale. Con- 
temporaneamente il piolino a viene abbandonato dall’orlo b del 
corsoio 82. La manovella 88, il settore 87 e il corsoio 82 hanno 
effettuato così la loro corsa di andata. 

Abbandonando ora la manovella 88 la molla 89 fa ruotare 
nel senso contrario alla freccia il settore 87. Questo fa girare la 
doppia ruota 83, in modo da trascinare con il dente 84, il pio- 
lino a della camma 71. L’albero principale 57 viene così ruotato 
nel senso della freccia, effettuando un ciclo della macchina. Con- 
temporaneamente il settore 87 tramite la biella 81 riporta a ri- 
poso la manovella 88 e tramite il piolino c riporta a riposo il cor- 
soio 82 il cui orlo b si dispone sulla traiettoria del piolino a. 
Questo viene quindi arrestato dopo un giro completo dell’albero 
principale 57. La manovella 88, il settore 87 e il corsoio 82 hanno 
effettuato così la loro corsa di ritorno. 
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La corsa di andata del corsoio 82, oltre che a liberare il pio- 
lino a della camma 71 come visto sopra, serve per la predispo- 
sizione delle varie operazioni della macchina e costituisce l’ex- 
traciclo di predisposizione. La rotazione dell’albero principale 57 
è effettuata dalla molla 89 durante il solo movimento di ritorno 
della manovella 88 e costituisce il ciclo vero e proprio della mac- 
china. 


b) Freno. 


La velocità di rotazione dell’albero principale 57 viene rego- 
lata da un freno centrifugo. 

Il pignone 85 viene ruotato dalla doppia ruota 83 sia durante 
la corsa di andata della manovella 88 che durante la corsa di 
ritorno. Durante la corsa di andata il disco dentato 90 (Fig. 2) 
solidale al pignone 85 viene ruotato nel senso della freccia. | suoi 
denti però non trascinano in rotazione il corsoio 94, ma lo spostano 
soltanto radialmente di moto alterno nelle asole delle due alette 
d della piastra 93. Il freno quindi non entra in funzione. 

Durante il movimento di ritorno della manovella e quindi 
durante la rotazione dell’albero principale 57, il disco 90 ruota 
nel senso contrario alla freccia. Il dente del disco 90 che si trova 
più vicino a uno dei due denti del corsoio 94 trascina in rotazione 
quest’ultimo assieme alla piastra 93 (in figura sarà il dente e del 
disco 90 a trascinare il dente f del corsoio 94.) 

La piastra 93 porta due ceppi 91 tenuti dai portaceppi 95. 
Ciascuno di questi è rotante attorno alla linea di contatto del 
braccio g della piastra 93 con l’intaglio dell’aletta h del porta- 
ceppi 95. Normalmente ciascun portaceppi 95 si appoggia, per 
azione della molla 92, contro il gradino m della piastra 93. Du- 
rante la rotazione di quest’ultima, la forza centrifuga spinge i 
due ceppi 91 contro la superficie cilindrica n della scatola 86, 
frenando quindi la rotazione dell’albero principale 57. 





X - Bottone di comando. | 


a) Impostazione e ritorno a riposo del bottone. 


Le varie operazioni della macchina vengono comandate dal 
bottone a cinque posizioni 105. Precisamente se il bottone 105 
si trova nella posizione centrale di figura si comanda un’addi- 
zione; impostando il bottone 105 nella posizione di destra si co- 
manda una sottrazione; impostandolo nella posizione di sinistra 
si comanda un ciclo di non addiziona; impostandolo nella posi- 
zione alta si comanda il totale generale; impostandolo nella po- 
sizione bassa si comanda il totale parziale. 

Quando il bottone 105 viene portato in una delle ultime 
quattro posizioni, gli scivoli a del gambo 104 agendo sugli sci- 
voli b fanno ruotare il ponte 103 sempre nel senso della freccia. 
ll braccio 96, solidale al gambo 104 tramite l’albero 100, viene 
allora bloccato nella posizione raggiunta dai denti c del posiziona- 
tore a molla 97, i quali agganciano i denti d del braccio 96. 

Il ponte 103 ruotando libera il gancio 101 che va ad appoggiarsi 
con la sua appendice e sull’aletta f del corsoio principale 82. Al- 
l'azionamento della manovella principale il corsoio 82 si muove in 
avanti (Cap. IX), liberando il gancio 101 dalla sua aletta f. L'ap- 
pendice e del gancio 101 si dispone così sulla traiettoria di ritorno 
dell’aletta f. 

Nell’ultima parte della corsa di ritorno del corsoio 82 e quindi 
verso la fine del ciclo, l’aletta f trascina all’indietro il gancio 101. 
Questo fa ruotare il posizionatore 97 nel senso della freccia, li- 
berando il braccio 96. Il gambo 104 viene ora riportato nella po- 
sizione centrale dalla molla 102 del ponte 103. 

È da notare che i denti c del posizionatore 97 e i denti d del 
braccio 96 hanno il profilo esterno inclinato in modo tale da 
consentire al bottone 105 di essere riportato manualmente a ri- 
poso prima dell’azionamento della manovella principale, nel caso 
che sia stato impostato erroneamente. 
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| b) Bloccaggi. 


1) Bloccaggio della tastiera durante l'azionamento. — La piastra 
98 per azione della sua molla si appoggia normalmente contro 
il piolino g del settore 87. 

Quando viene azionata la manovella principale, all’inizio della 
rotazione del settore 87 la piastra 98 si sposta all’indietro fino ad 
inserire la sua aletta dentata h nei vani dell’orlo dentato i del 
braccio 96. Il bottone 105 non può quindi essere accidentalmente 
spostato finchè la manovella non torna a riposo. 

L’aletta m della piastra 98 a sua volta sposta verso sinistra 
il corsoio trasversale 99 che pone la sua appendice n sulla traiet- 
toria dell’appendice p della barra universale della tastiera 23, 
per cui tutti i tasti numerici risultano bloccati (Cfr. Cap. Il). 
Inoltre il corsoio 99 spostandosi verso sinistra blocca il gambo 
35 del bottone di correzione dell'impostazione (Cap. III) nella 
posizione centrale di riposo. 


2) Bloccaggio della manovella da parte del bottone. — Si è 
visto sopra che, se il bottone 105 si trova in una delle sue cinque 
posizioni, all'azionamento della manovella la piastra 98 può spo- 
starsi all'indietro seguendo il piolino g del settore 87. Esso porta 
allora la sua appendice q fuori della traiettoria del perno quadro 
r del braccio 80. 

Se invece il bottone 105 viene spostato solo parzialmente 
non si ha più la corrispondenza di un vano dell’aletta h della 
piastra 98 con un vano del profilo i del braccio 96. All’inizio 
dell'azionamento della manovella la piastra 98 non può ora spo- 
starsi all'indietro. La sua appendice q rimane sulla traiettoria del 
perno quadro r, per cui la manovella viene bloccata all’inizio della 
sua corsa d'andata. 





— 33 


XI - Ingranamento e disingranamento totalizzatore nel 
calcolo. 


Nei cicli di addizione e in quelli di sottrazione il totalizzatore 
si sposta dapprima in avanti per ingranare con gli attuatori, poi 
all'indietro per ingranare con i settori di riporto e infine ritorna 
nella posizione centrale di riposo. Lo spostamento del totalizza- 
tore viene effettuato tramite le piastre 47 e 53 le cui appendici a 
si impegnano nelle asole b della traversa 108 fissata sull'albero 
114. Su questo albero sono imperniati due ponti 106 e 107 col- 
legati elasticamente tra loro e appoggiati alla traversa 108. | due 
ponti 106 e 107 si trovano normalmente sul piano delle camme 113, 
rispettivamente 112 dell'albero principale 57. 


a) Addizione. 


Se il bottone 105 si trova nella posizione centrale di addizione, 
quando il corsoio 82 si sposta in avanti (a sinistra in figura) il 
ponte saggiatore 111 non può ruotare nel senso della freccia 
perchè si arresta subito con il suo profilo p contro l’appendice d 
del gambo 104. La piastra 110 non fa ruotare quindi la leva 109 
e la traversa 108 rimane nella posizione trasversale di figura. 

A 105° del ciclo la camma 113 fa ruotare il ponte 106 e quindi 
anche la traversa 108 nel senso della freccia. Le due piastre 47 e 
53 vengono quindi spostate in avanti e portano il totalizzatore 
ad ingranare con gli attuatori. A 122° del ciclo l'ingranamento è 
completato. 

A 2540 del ciclo la camma 112 comincia a far ruotare il ponte 
107 nel senso contrario alla freccia. La traversa 108 muove allora 
le due piastre 47 e 53 all’indietro. A 270° del ciclo il totalizzatore 
è disingranato dagli attuatori. La rotazione del ponte 107 continua 
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fino a 2940 del ciclo e la traversa 108 porta il totalizzatore ad in- 
granare con i settori di riporto (Cap. VI). 

A 3400 del ciclo la camma 113 mediante il suo lobo e fa ruotare 
di nuovo il ponte 106 assieme alla traversa 108 nel senso della 
freccia. La traversa 108 porta ora le due piastre 47 e 53 nella po- 
sizione centrale di figura, disingranando il totalizzatore dai settori 
di riporto. Questo movimento termina a 357° del ciclo. 

Infine nell’ultima parte del ciclo l’appendice f del corsoio 82 
riporta il ponte saggiatore 111 nella posizione di figura staccan- 
dolo leggermente dall'appendice d del gambo 104. 


b) Sottrazione. 


Se il bottone 105 viene portato nella posizione di sottrazione 
(a sinistra in figura), il ponte 111 si appoggerà contro l’appendice 
d ancora con il profilo p per cui l’ingranamento e il disingrana- 
mento del totalizzatore si effettuano come nel caso dell’addizione. 


c) Non addiziona. 


Se il bottone 105 viene portato nella posizione di non addi- 
ziona (a destra in figura), l’appendice d del gambo 104 si porta 
in corrispondenza dello scarico g del ponte 111. Questo può 
ora compiere una certa rotazione nel senso della freccia e attra- 
verso la piastra 110 fa ruotare la leva 109 in modo tale che la sua 
aletta h sposta la traversa 108 verso sinistra in figura. La traversa 
108 porta allora i due ponti 106 e 107 fuori del piano delle camme 
113 e 112. Durante il ciclo quindi queste due camme non in- 
fluenzano la traversa 108, per cui il totalizzatore resta in posi- 
zione centrale, ossia non viene ingranato nè con gli attuatori né 
con i settori di riporto. 
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XII - Inversione del totalizzatore nel calcolo. 


Nella sottrazione le ruote del totalizzatore devono girare in 
senso contrario rispetto all'addizione. Ciò si ottiene ruotando il 
totalizzatore di 180° (Cap. IV), in modo da presentare per l’ingra- 
namento con gli attuatori le ruote Se per l’ingranamento con i 
settori riporti le ruote A. La sottrazione quindi differisce dall’ad- 
dizione soltanto per la posizione invertita del totalizzatore. È 
da notare che l'inversione del totalizzatore deve avvenire prima 
dell’ingranamento, tutte le volte che la sua posizione non cor- 
risponde a quella dell'operazione da effettuare. 

L’inversione del totalizzatore si effettua mediante la dentiera 
115 che è sempre impegnata con la ruota 40 fissata sul perno 41 
del totalizzatore. La dentiera 115 è imperniata sul ponte 116, 
il quale è mobile trasversalmente sull’asse 123 ed è munito di due 
piolini a e b atti ad essere azionati dalle due appendici c, rispet- 
tivamente d dell’ancora 122. In particolare il ponte 116 può as- 
sumere sull’asse 123 due posizioni trasversali: se si trova a sinistra, 
come in figura, soltanto il piolino a potrà essere azionato dal- 
l'appendice c dell’ancora 122; se si trova a destra, soltanto il pio- 
lino b potrà essere azionato dall’appendice d dell’ancora 122. 


a) Sottrazione. 


Se il totalizzatore si trova in posizione di addizione, come in 
figura, e si vuole eseguire una sottrazione, il totalizzatore deve 
essere ruotato per portare le ruote S di fronte agli attuatori. 
Spostando il bottone 105 a destra in posizione di sottrazione, 
l'albero 100 su cui è fissato il gambo 104 sposta verso destra il 
ponte 125, il quale è rotante su di esso e controlla il braccio 124. 
L’aletta f del ponte 125 viene portata fuori del piano dell’appendice 
g del ponte 126, per cui il ponte 125è libero di ruotare attorno 
all'asse 100 e libera di conseguenza il braccio 124, che è solidale 
al braccio 117 attraverso l’albero 120. 

Inoltre il gambo 104 fa ruotare nel senso della freccia il ponte 
103 (Cap. XI), che mediante la molla 118 fa ruotare nello stesso 
senso il braccio 117 assieme al braccio 124. L'asola a camma e 
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del braccio 117, nella quale si impegna l'appendice h del ponte 
116, sposta quest'ultimo verso destra. Il piolino a del ponte 116 
viene allora portato fuori del piano dell’ancora 122 mentre il pio- 
lino b viene portato di fronte all’appendice d dell’ancora 122. 

Durante la corsa di andata del corsoio principale 82 l'ancora 
122 viene trascinata in avanti dalla molla 121. L’appendice d di 
quest'ultima agisce sul piolino b facendo ruotare il ponte 116 
nel senso della freccia e spingendo in basso la dentiera 115. Que- 
st'ultima fa ruotare la ruota 40 di 180°, effettuando così l’inver- 
sione del totalizzatore dalla posizione di addizione a quella di 
sottrazione. 

Quando il corsoio 82 ritorna nella posizione di riposo, l’an- 
cora 122 viene riportata indietro, ma il ponte 116 e quindi anche 
il totalizzatore rimangono ruotati nella posizione di sottrazione. 

Alla fine del ciclo il ponte 103, per azione della molla 102, 
torna a riposo assieme al bottone 105. Esso riporta quindi a ri- 
poso il braccio 117 la cui asola e riporta il ponte 116 nella posi- 
zione assiale di sinistra, lasciandolo però ruotato nella posizione 
di sottrazione. 

Ovviamente se il totalizzatore si trova in posizione di sot- 
trazione e si comanda un altro ciclo di sottrazione il movimento 
dell’ancora rimane senza effetto per il ponte 116. 


b) Addizione. 


Se il totalizzatore si trova in sottrazione e si comanda un ciclo 
di addizione, il totalizzatore deve essere ruotato per riportare 
le ruote A di fronte agli attuatori. In questo caso il bottone 105 
non viene spostato dalla posizione centrale, per cui il ponte 103 
assieme al braccio 117 restano a riposo. ll ponte 116 resta allora 
nella posizione di sinistra e il piolino a si trova di fronte all’appen- 
dice c dell’ancora 122. Poichè il ponte 116 si trova ruotato nel 
senso della freccia, quando l'ancora viene spostata in avanti l’ap- 
pendice a agisce sul piolino c e riporta il ponte 116 nella posi- 
zione di addizione della figura. Di conseguenza la dentiera 115 
viene spostata verso l’alto effettuando l'inversione del totaliz- 
zatore dalla posizione di sottrazione a quella di addizione. 
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Ovviamente se il totalizzatore si trova in addizione e si comanda 
un altro ciclo di addizione il movimento dell’ancora 122 rimane 
senza effetto per il ponte 116. 


c) Non addiziona. 


Se il bottone 105 viene portato a sinistra per un ciclo di non 
addiziona, l’aletta f del ponte 125 viene portata fuori del piano 
dell’appendice g del ponte 126 e il braccio 117 viene ruotato nel 
senso della freccia in maniera identica a quanto visto per la sot- 
trazione. Il totalizzatore viene quindi portato in posizione di 
sottrazione, ma poichè esso non viene ingranato con gli attua- 
tori (ved. Cap. XI) l'inversione del totalizzatore rimane senza ef- 
fetto. 
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d) Ripetizione del ‘comando sottrazione. 


Quando il bottone 105 viene spostato a destra in posizione 
di sottrazione, il braccio 96 si porta nella posizione tratteggiata 
in figura. Se ora si abbassa il corsoio 119 di fissaggio del comando 
di sottrazione, la sua aletta piegata m sposta ulteriormente il brac- 
cio 96 verso destra, mentre la sua appendice n per azione di molla 
si dispone sotto l’appendice p del braccio 96. Questa appendice p 
impedisce così al corsoio 119 di tornare a riposo, mentre alla 
fine del ciclo l’aletta m del corsoio 119 impedisce al braccio 96 


. e quindi anche al gambo 104 di tornare nella posizione centrale. 


Il corsoio 119 può essere riportato manualmente a riposo in 
qualsiasi istante. 
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XIII - Saldo negativo. 


Affinchè la macchina possa dare automaticamente il totale 
esatto, qualunque sia il segno del saldo, occorre che essa sia mu- 
nita dei seguenti due dispositivi: 

— il dispositivo di trasmissione circolare, 

— il dispositivo di segnalazione del segno del saldo. 


Nelle operazioni di totale questi dispositivi consentono di 
predisporre per l’ingranamento le ruote A di addizione, se il 
saldo è positivo, o le ruote S di sottrazione, se il saldo è negativo. 


a) Trasmissione circolare. 


Come è noto le due serie di ruote A e S del alizalore in- 
granano fra loro secondo il complemento a nove. 

Si supponga che le ruote A dell’addizione siano tutte in posi- 
zione di zero e si voglia eseguire la sottrazione di una unità. Le 
ruote S di sottrazione dopo l’inversione del totalizzatore si tro- 
vano in posizione nove, cioè con il dente di riporto immediata- 
mente sopra l’appendice b della corrispondente leva 5. 

Quando l’attuatore delle unità fa ruotare di un passo la corri- 
spondente ruota S, questo passa a zero e comanda la trasmissione 
di una unità alla ruota delle decine. Questa ruota, quando rice- 
verà il riporto, passerà da nove a zero e determinerà un riporto 
sulla ruota delle centinaia e così via fino all'ultima ruota del tota- 
lizzatore, per cui in definitiva tutte le ruote S vanno in posizione 
zero. 

Poichè però il risultato esatto è uno, bisogna ancora aggiungere 
uno alle ruote delle unità. Ciò si ottiene effettuando nella ruota 
delle unità un riporto trasmesso dall'ultima ruota, ossia effet- 
tuando la trasmissione circolare. |l risultato esatto si trova quindi 
nelle ruote S se il totale è negativo, mentre si trova nelle ruote 
A se il totale è positivo. 

È facile constatare che la trasmissione circolare è necessaria 
tutte le volte in cui si verifica un cambiamento del segno del saldo, 
quando cioè il risultato delle operazioni passa dalle ruote A alle 
ruote S e viceversa. 


#0 


Poichè il totalizzatore ha una cifra in più della slitta d’impo- 
stazione, l’ultima ruota del totalizzatore può passare da nove a 
zero solo in conseguenza di un riporto, quindi durante l’ingrana- 
mento del totalizzatore con i settori dei riporti. Durante questo 
ingranamento la ruota delle unità ingrana col settore e del ponte 
della trasmissione circolare 130, il quale è munito di un dito c 
disposto sul piano del dente di riporto a della ruota del massimo 
ordine. Se questa passa da nove a zero il suo dente di riporto a 
trascina verso il basso il dito c, per cui il settore e fa compiere 
un passo alla ruota delle unità, introducendo così nel totalizza- 
tore l’unità di riporto della trasmissione circolare. 


b) Segnalazione del segno del saldo. 


Il dispositivo di segnalazione del segno del saldo ha la duplice 
funzione di: 


— controllare il dispositivo di inversione del totalizzatore 
nelle operazioni di totale in modo da scegliere quale delle 
due serie di ruote deve ingranare con gli attuatori; 


— segnalare all’operatore, attraverso un indicatore visibile, 
il segno del saldo. 


È ovvio che il saldo può passare da positivo a negativo solo 
se la trasmissione circolare avviene durante una operazione di 
sottrazione e può passare da negativo a positivo solo se la trasmis- 
sione circolare avviene durante una addizione. A questo scopo 
il dispositivo di segnalazione del saldo è controllato congiunta- 
mente dal dispositivo di trasmissione circolare e dalla posizione 
del totalizzatore. 

In figura il dispositivo è rappresentato nella posizione di saldo 
positivo e il totalizzatore in posizione di addizione. Se si effettua 
un ciclo di sottrazione il totalizzatore viene ruotato di 180° e il 
piolino eccentrico d del perno 44 permette alla piastrina 129 di 
ruotare per azione della molla 128. La piastrina 129 solleva allora 
il puntone 131 che porta la sua appendice h sul piano dell’aletta i 
del ponte 126 e la sua appendice m fuori del piano dell’aletta n 
del ponte 126. 
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Se ora si effettua una trasmissione circolare, il ponte 130 
ruotando nel senso della freccia trascina in avanti il puntone 131. 
Questo agisce sull’aletta i del ponte 126, che ruota nel senso 
della freccia portando la sua appendice g fuori della traiettoria 
dell’appendice f del ponte 125. Il piolino p del ponte 126 sposta 
allora l’indicatore del saldo 127 all’indietro, in modo da portare 
la parte bianca della sua aletta di segnalazione q in corrispondenza 
della finestra r della piastrina fissa 32. L’indicatore 127 funziona 
inoltre da posizionatore del ponte 126 che rimane così nella po- 
sizione ruotata finchè il saldo resta negativo. 

Se il saldo è positivo e si addiziona un numero che fa superare 
la capacità del totalizzatore, si effettua ugualmente la trasmissione 
circolare. Poichè in questo caso il puntone 131 si trova nella sua 
posizione bassa, l’appendice h non incontra l’aletta i e lascia il 
ponte 126 nella posizione di figura. 

Se il saldo è negativo e si effettua un ciclo di addizione, il ponte 
126 si trova ruotato nel senso della freccia e il puntone 131 si 
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trova nella posizione di figura, per cui la sua appendice m si trova 
sul piano dell’aletta n del ponte 126. Se în tale ciclo si effettua la 
trasmissione circolare il ponte 130 ruota nel senso della freccia 
e il puntone 131 agisce sull’aletta n riportando nella posizione di 
figura il ponte 126 assieme all'indicatore del saldo 127. 

Se invece il saldo è negativo e in un ciclo di sottrazione avviene 
una trasmissione circolare (sorpasso di capacità in sottrazione), 
il puntone 131 si trova in posizione alta e la sua appendice m non 
incontra l’aletta n del ponte 126. 

In definitiva la posizione del ponte 126 indica il segno del 
saldo. Esso pone la sua appendice g nella posizione di figura se il 
saldo è positivo, mentre se il saldo è negativo la sposta all’indietro, 
fuori della traiettoria dell’aletta f del ponte 125, come sarà visto 
meglio al Cap. XIV. L’aletta q dell’indicatore 127 costituisce 
l'indicatore visibile del saldo e serve per segnalare all'operatore 
il segno del saldo. 
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XIV - Totale, 


a) Premessa. 


Dopo un'operazione di calcolo le ruote del totalizzatore si 
| trovano spostate dalla posizione zero di tanti passi quante sono, 
rispettivamente, le unità, le decine, ecc. del numero accumulato. 
Per scrivere il totale occorre trasmettere agli attuatori uno spo- 
stamento uguale. Ciò si ottiene ingranando il totalizzatore con 
gli attuatori all’inizio del loro movimento verso l’alto e provo- 
cando la rotazione a ritroso delle singole ruote fino alla posizione 
| zero, ossia scaricando il totale dal totalizzatore. 

Se alla fine di questo movimento degli attuatori il totalizzatore 
si disingrana da essi, le singole ruote rimangono a zero e si ha 
il totale generale. Se invece il totalizzatore viene lasciato ingra- 
nato anche durante la corsa di ritorno degli attuatori, le singole 
ruote dopo essere riportate a zero ritornano nella posizione 
iniziale, ossia il totale viene reintrodotto nel totalizzatore e 
si ha il totale parziale. 

Si è già visto al Cap. VI che una ruota 7 del totalizzatore si 
trova a zero quando il suo dente di riporto a si trova immedia- 


tamente sotto all’estremità b della leva 5. Nello scarico del totale . 


le ruote del totalizzatore si arrestano quindi con il loro dente di 
riporto a contro il profilo inferiore dell’estremità b della leva 5 
che normalmente si appoggia contro il pettine fisso 62. 


b) Sbloccaggio del permanente nel totale generale. 


Se il bottone del permanente 73 si trova in posizione impo- 
stata (tratteggiata in figura) e si comanda il totale generale, il 


bottone 73 viene subito riportato a riposo. Infatti impostando 
il bottone 105 nella posizione di totale generale (posizione alta), 
l’aletta d del gambo 104 spinge il gambo del bottone del perma- 
nente 73 nella posizione avanti qualora non vi si trovi già. La 
traversa 74 viene allora sbloccata e ritorna nella sua posizione di 
destra, per cui alla fine del ciclo che seguirà la slitta verrà ripor- 
tata a riposo (cfr. Cap. VII). 


c) Spostamento di mezzo passo della slitta. 


Sia nel totale generale che nel totale parziale è necessario 
liberare gli attuatori 4 dalla piastra dello zero 29 e, se la slitta è 
impostata, anche dagli eventuali stop impostati in slitta. 

Impostando il bottone 105 nella posizione bassa di totale 
parziale o nella posizione alta per il totale generale, il gambo 
104 porta il profilo e, rispettivamente f, di fronte al profilo p 
del ponte saggiatore 111. All’azionamento della manovella prin- 
cipale il ponte 111 viene liberato dal corsoio 82 e ruota nel senso 
della freccia per un angolo maggiore che nei casi visti al Cap. XI. 
Il braccio inferiore del ponte 111 sposta allora all’indietro la 
piastra 110, la cui asola a camma g tramite il piolino h sposta la 
traversa 27 di base della slitta di mezzo passo verso sinistra. 

La slitta d'impostazione che, per azione della molla di carica, 
segue il dente di arresto 24, si sposta quindi anch'essa di mezzo 
passo verso sinistra. Essa porta allora i denti della piastra dello 
zero 29 e gli eventuali stop impostati fuori del piano degli attua- 
tori 4, in modo da lasciar passare gli speroni € nei vani tra un dente — 
e l’altro della piastra 29 e tra una colonna e l’altra di stop della 
slitta. 


XIV - Totale. 


d) Inversione del totalizzatore. 


Si è visto al Cap. XIII che nel caso di un saldo positivo il ponte 
126 si trova nella posizione di figura e il saldo si trova nelle ruote 
A di addizione, mentre nel caso di saldo negativo il ponte 126 
si trova ruotato nel senso della freccia e il saldo si trova nelle ruote 
S della sottrazione. 

Impostando il bottone 105 nella posizione alta di tue ge- 
nerale, o nella posizione bassa per il totale parziale, il ponte 103 
viene ruotato nel senso della freccia come nel caso della sottra- 
zione. Se il saldo è positivo il braccio 117 non può seguire nella 
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sua rotazione il ponte 103 perchè l’aletta f del ponte 125 si arresta 
contro l’appendice g del ponte 126 e non permette al braccio 124 
e quindi anche al braccio 117 di ruotare. In questo caso il ponte 
116 resta a sinistra e, all’azionamento della manovella principale, 
l'ancora 122 potrà agire sul piolino a e portare il totalizzatore 
in posizione di addizione qualora non vi si trovi già (cfr. Cap. XII). 

Se il saldo è negativo l’appendice g del ponte 126 non blocca 
più l’aletta f del ponte 125. Il braccio 117 può ora ruotare nel 
senso della freccia e spostare il ponte 116 verso destra. All’azio- 
namento della manovella l'ancora 122 potrà agire sul piolino b 
e portare il totalizzatore in posizione di sottrazione nel caso 
non vi si trovi già. 
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XIV - Totale. 


e) Ingranamento e disingranamento del totalizzatore. 


Nel totale l’ingranamento e il disingranamento del totaliz- 
zatore viene comandato, anzichè dalle camme 112 e 113 dell’al- 
bero principale 57, direttamente dal settore dentato 87 tramite 
ja biella di comando 132. 


1) Totale generale. — Il totalizzatore deve essere ingranato 
con gli attuatori prima dell'inizio del loro movimento verso l’alto 
e deve essere disingranato prima dell’inizio del loro movimento di 
ritorno. 

Se il bottone 105 è impostato nella posizione alta di totale 
generale, all’azionamento della manovella il ponte 111 ruota nel 
senso della freccia fino ad arrestarsi con il suo profilo p contro 
il profilo f del gambo 104. La piastra 110 si sposta quindi all’in- 
dietro e, tramite la leva 109, sposta verso destra la traversa 108 
e di conseguenza anche i due ponti 106 e 107 che non potranno 
più essere comandati dalle camme 112 e 113. 

L’appendice a della traversa 108 va allora ad impegnarsi nello 
scarico b della biella 132, mentre l’appendice d sposta la parte po- 
steriore della biella 132 leggermente verso destra facendo ruotare 
quest'ultima attorno all’intaglio g della piastrina di aggancia- 
mento 133. Il gradino h della biella 132 si porta così in corrispon- 
denza del piolino i del settore 87. 

Verso la fine della corsa di andata della manovella il piolino 
m del settore 87 agisce sul gradino n della biella 132 spostandola 
in avanti. La biella 132 trascina allora in avanti la traversa 108 
che, tramite le due piastre 47 e 53, porta il totalizzatore ad in- 
granare con gli attuatori prima ancora dell’inizio del ciclo del- 
l'albero principale 57. Inoltre il gradino q della biella 132 scatta 


davanti all'orlo inferiore dell’intaglio g della piastrina di aggan- 
ciamento 133, impedendo il ritorno della biella 132. 

A 1200 del ciclo, il piolino i del settore 87, tornando verso 
la posizione di riposo, agisce sul gradino h della biella 132. Que- 
sta viene così disimpegnata dall'intaglio g della piastrina 133 e 
riportata indietro nella sua posizione di riposo. La biella 132 
quindi, tramite la traversa 108 e le due piastre 47 e 53, effettua 
il disingranamento del totalizzatore dagli attuatori prima del 
loro movimento di ritorno (Cap. V). 


2) Totale parziale. — Il totalizzatore deve essere ingranato 
con gli attuatori prima dell’inizio del loro movimento verso 
l’alto e deve essere disingranato dopo il loro ritorno a riposo. 

Se il bottone 105 è impostato nella posizione bassa di totale 
parziale, all’azionamento della manovella il ponte 111 viene ar- 
restato dal profilo e dal gambo 104 compiendo una rotazione 
nel senso della freccia minore che nel caso precedente. La traversa 
108 impegna ora la sua appendice a nel vano b della biella 132, 
ma la sua appendice d non sposta la biella 132 verso destra, per 
cui il gradino h rimane fuori della traiettoria del piolino i del 
settore 87. 

Verso la fine della corsa di andata della manovella il piolino 
m del settore 87 sposta in avanti la biella 132 come nel caso pre- 
cedente e il totalizzatore viene ingranato con gli attuatori prima 
dell’inizio del ciclo dell'albero principale 57. 

Durante la corsa di ritorno del settore 87 il piolino i non 
può agire sul gradino h della biella 132. Questa viene poi ripor- 
tata all'indietro a 280° del ciclo per opera del piolino m del set- 
tore 87 che è più lungo del piolino i e agisce sullo stesso gradino 
h della biella 132. Il disingranamento del totalizzatore dagli attua- 
tori si effettua così dopo il loro ritorno a riposo (Cap. V). 
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XV - Congegno di scrittura. 


La scrittura dei numeri impostati in tastiera e dei risultati 
. viene effettuata mediante ruote portacaratteri 10, ciascuna delle 


«. quali è collegata con un attuatore 4 attraverso una dentierina 


136. Questa in basso è imperniata sull’attuatore 4 e in alto in- 
grana con un pignone a solidale con la ruota portacaratteri 10. 

Ciascuna ruota portacaratteri 10 è fulcrata su un corsoio 
di scrittura 11 tirato verso il rullo 9 dalla molla 140. L’aletta b 
fissata al corsoio 11 serve a tenere la dentierina 136 sempre in 
ingranamento col pignone a. | corsoi di scrittura 11 sono nor- 
malmente tenuti a riposo dalla barra universale 142 portata 
dai due bracci 143 e 148 imperniati su un asse fisso. Sulla barra 
universale 142 è inoltre imperniata la biella 149. 

Nella prima parte di ogni ciclo ciascun attuatore 4 sollevan- 
dosi predispone la corrispondente ruota portacaratteri 10 in modo 
da presentare in corrispondenza del rullo 9 il carattere da scri- 
vere. Lo sperone d degli attuatori che si sollevano dalla posizione 
zero libera l’aletta e del corrispondente gancio 12 che può allora 
agganciare il suo gradino f sotto al pettine 145 di comando della 
scrittura. 

Durante il movimento verso l’alto degli attuatori 4 la camma 
134 dell'albero principale 57 permette alla manovella 135 di ruo- 
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tare nel senso della freccia, spostando all'indietro la biella 149 


‘assieme alla barra universale 142. Questa libera i. corsoi 11 i 


quali però si fermano subito contro l'estremità superiore g dei 
rispettivi ganci 12. 

A 72° del ciclo il piolino h della camma 71 comincia a far ruo- 
tare la leva 141 nel senso della freccia. La leva 141 agisce sul pettine 
145 che viene ruotato attorno all’asse 144. Il pettine 145 trascina 
ora verso il basso i ganci 12 che si erano agganciati al pettine 
stesso. | corsoi 11 corrispondenti agli attuatori 4 che si sono 
sollevati oltre lo zero vengono così sganciati dall’aletta g a 97° 
del ciclo e scattano verso il rullo 9 per azione delle rispettive 
molle 140. 

Allo scopo di sganciare tutti i corsoi 11 che si trovano a de- 
stra del primo attuatore che si è sollevato, anche se corrispondono 
ad attuatori che sono rimasti a zero, ogni gancio 12 porta un'ap- 
pendice laterale m che trascina verso il basso il gradino n del 


. gancio che sta alla destra. Il gancio delle unità è invece privo 


dell’appendice m e, come si vedrà meglio al Cap. XVIl, non tra- 
scina in basso il gancio dei segni speciali. 

Durante il movimento di ritorno degli attuatori 4 fa barra 
universale 142 effettua il ricupero dei corsoi 11 e, quando il pio- 
lino h della camma 71 abbandona la leva 141, la molla 147 riporta 
a riposo il pettine 145. 





XVI - Interlineatura del rullo. 


Nelle operazioni di addizione, sottrazione e non addiziona 
il rullo di scrittura 9 deve effettuare la semplice interlinea; nelle 
operazioni di totale generale e totale parziale deve effettuare la 
doppia interlinea. 


a) Semplice interlinea. 


Nelle operazioni di addizione, sottrazione e non addiziona, 
durante la corsa di andata del corsoio 82 il ponte saggiatore 111 
compie una certa rotazione nel senso della freccia per arrestarsi 
contro il gambo 104. Lo spostamento all’indietro della piastra 
110 non è però sufficiente a spostare la traversa di base 27 
verso sinistra (cfr. Cap. XIV). 

Nella prima parte del ciclo dell’albero principale 57, la cam- 
ma 134 consente alla biella 149 di spostarsi all'indietro assieme 
alla barra universale dei corsoi di scrittura 142 (Cap. XV). Il ti- 
rante dell’interlinea 152 per azione della sua molla comincia a 
seguire il movimento della barra universale 142. L’aletta incli- 
nata a del pettine fisso 153, contro cui si appoggia l’appendice b 
del tirante 152, consente a quest’ultimo di impegnare il suo dente 
c con la ruota 151 che è solidale al rullo 9. 

Contemporaneamente la biella 149 libera dal suo intaglio d l’a- 
letta e della piastra 150, che per azione della molla della biella di 
controllo 154 tende a ruotare nel senso della freccia. La biella 
154 però si arresta subito con la sua appendice f contro l’appen- 
dice g della traversa di base 27. L’aletta h della piastra 150 rimane 
quindi sulla traiettoria dello sperone m del tirante 152, che viene 
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arrestato dopo uno spostamento all'indietro di circa un passo 
della ruota 151. 

Quando la barra universale 142 ritorna a riposo il tirante 
152 viene riportato in avanti e il suo dente c fa ruotare la ruota 
151 di un passo nel senso della freccia. Il posizionatore a molla 
155 tiene di volta in volta la ruota 151 nella posizione raggiunta. 

Nell’ultima parte del movimento del tirante 152 l’aletta in- 
clinata a del pettine 153, agendo sull’appendice b del tirante 152, 
disimpegna il dente c dalla ruota 151. Inoltre l'orlo inclinato n 
della biella 149 riporta verso il basso l’aletta e della piastra 150 
staccando l’appendice f della biella 154 dall’appendice g della 
traversa 27. 


b) Doppia interlinea. 


Come è si visto al Cap. XIV, nelle operazioni di totale gene- 
rale e totale parziale il ponte 111 compie una rotazione nel senso 
della freccia maggiore che nei casi visti sopra, per cui la piastra 
110 sposta la traversa di base 27 di mezzo passo verso sinistra. 
La traversa 27 porta così l’intaglio p sulla traiettoria dell’ap- 
pendice f della biella 154. 

Nella prima parte del ciclo, quando la biella 149 si sposta 
all'indietro, la piastra 150 è libera di ruotare nel senso della frec- 
cia. Essa porta ora l'aletta h al disopra dello sperone m del tirante 
152, per cui il movimento della barra universale 142. può essere 
totalmente seguito dal tirante 152, che si sposta così all’ indietro 
di circa due passi della ruota 151. 

Quando la barra universale 142 ritorna a riposo il tirante 
152 fa ora ruotare la ruota 151 di due passi nel senso della freccia, 
effettuando così la doppia interlinea. 
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XVII - Segni speciali. 


I segni speciali indicano il segno o la natura dei numeri scritti 
e delle operazioni effettuate e vengono scritti a destra dei numeri 
da una ruota portacaratteri 157 dei segni speciali (Fig. 1), analoga 
a quella dei numeri, e da un martelletto 158 di scrittura del se- 
gno « — » (Fig. 2). 


a) Comando della ruota dei segni speciali. 


La ruota 157 è collegata mediante una dentierina 136 all’at- 
tuatore dei segni speciali 156 disposto a destra degli attuatori. 

Come visto prima, durante la corsa di andata del corsoio 82 
il ponte saggiatore 111 ruota nel senso della freccia finchè si ar- 
resta contro il gambo 104. Pertanto, con il bottone 105 predi- 
sposto per addizione o sottrazione, non addiziona, totale parziale 
e totale generale, il ponte 111 viene arrestato a distanza pro- 
gressivamente crescente. 

Precisamente se il bottone 105 è predisposto per l’addizione 
o la sottrazione, il ponte 111 si arresta con il suo profilo p contro 
l'appendice d del gambo 104 e la piastra 110 lascia l’aletta a sulla 
traiettoria del gradino b dell’attuatore dei segni speciali 156. 
Questo non può quindi muoversi verso l’alto e non libera il ri- 
spettivo gancio 12. Poichè questo gancio non viene trascinato 
da quello delle unità (cfr. Cap.XV). il corsoio 11 di scrittura dei 
segni speciali non viene sganciato. 

Se il bottone 105 è predisposto per il non addiziona, il ponte 
111 si arresta contro l’appendice d mediante il suo scarico g e 
la piastra 110 porta l’aletta a sulla traiettoria del gradino h del- 
l'attuatore 156. Questo si muove ora di un passo verso l’alto pre- 
disponendo la ruota 157 per la scrittura del segno «> » e libe- 
rando il gancio 12, il quale può ora sganciare il corsoio 11. 

Se il bottone 105 è prediposto per il totale parziale, il ponte 
111 si arresta contro il profilo e del gambo 104 portando l’aletta 
a della piastra 110 sulla traiettoria del gradino i dell’attuatore 
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156. Questo si muove ora di due passi verso l'alto, predispo- 
nendo la ruota 157 per la scrittura del segno «<>. 
Analogamente nel totale generale il ponte 111 si arresta con- 
tro il profilo f del gambo 104 e l’aletta a libera completamente 
l'attuatore 156. Questo si arresta ora contro l’asse fisso 61 pre- 
disponendo la ruota 157 per la scrittura del segno « *». 


b) Comando del martelletto del segno « — ». 


Poichè la ruota dei segni speciali 157 è munita soltanto dei 
segni «> », «n, « *» e, sia in addizione che in sottrazione, il 
corsoio 11 dei segni speciali non viene sganciato, è necessario 
scrivere un segno « — » per distinguere le operazioni di sottra- 
zione e quelle di totale con saldo negativo. Questo segno viene 
scritto dal martelletto 158 del segno « -- ». 

ll gancio 12 del martelletto 158 del segno « — » è sempre 
impegnato col pettine di comando 145 e sgancia il martelletto 
158 ad ogni ciclo. Nei cicli di addizione e in quelli di totale di un 
saldo positivo il martelletto 158 si arresta però con la sua aletta 
m contro l’appendice n del braccio 117 e non scrive il segno « — ». 

Come si è visto prima (Cap. XII e Cap. XIV), nei cicli di sot- 
trazione e nei cicli di totale parziale o generale di un saldo nega- 
tivo il braccio 117 viene sempre ruotato nel senso della freccia. 
Esso libera allora l’aletta m del martelletto 158 dalla sua appen- 
dice n. Poichè inoltre l'’appendice q del martelletto 158 si trova 
in corrispondenza dello scarico r dell'albero 100, al momento 
dello sgancio della scrittura il martelletto 158 scrive ora sulla 
carta il segno « — ». 

Nei cicli di non addiziona il bottone 105 viene spostato verso 
sinistra assieme all'albero 100. Questo porta allora il vano r 
fuori della traiettoria dell’appendice q del martelletto 158, che 
quando viene sbloccato dal gancio 12 va ora ad arrestarsi contro 
l'albero 100. La scrittura del segno « — » viene così impedita, 
malgrado il braccio 117 sia ruotato come nel caso della sottra- 
zione. 
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a XVIII - Movimento del nastro. 


- a) Avanzamento. 


Le due bobine 160 del nastro inchiostrato sono portate dalla 
piastra imperniata 150 e sono disposte dietro al rullo di scrit- 
tura. Îl nastro viene guidato dai due rullini a della piastra 150 
per passare davanti al rullo. 

Le due bobine 160 si agganciano all’aletta b delle due ruote 
a denti di sega 159 e 168. Queste avanzano alternativamente per 
avvolgere il nastro sull’una o sull’altra bobina. 

A tale scopo con le due ruote 159 e 168 possono impegnarsi 
i due bracci di avanzamento 161 e 167 portati dalla traversa 165. 
Le due appendici c della traversa 165 sono infilate nei fori delle 
due alette piegate d della piastra 150 in modo da poter scorrere 
e ruotare su tali fori. Sulla traversa 165 è imperniato un posi- 
zionatore 164 che collabora con l’aletta e del bilanciere 163 im- 
perniato sulla piastra 150. La traversa 165 viene così tenuta spo- 
Stata a sinistra come in figura, o a destra. In figura quindi il 
braccio 161 è impegnato con la ruota 159, mentre il braccio 
167 è disimpegnato dalla ruota 168. 

Come si è visto al Cap. XV, ad ogni ciclo la camma 134 tra- 
mite la manovella 135 sposta la biella 149 prima all’indietro e 
poi in avanti. La biella 149 tramite l’aletta h fa allora oscillare la 
traversa 165 assieme ai bracci 161 e 167. Durante il movimento 
di ritorno della biella 149 il braccio 161, che è in impegno con la 
ruota 159, fa ruotare quest’ultima di un passo assieme alla bobina, 
determinando così l’avanzamento del nastro da destra verso 
sinistra. % 


b) Inversione. 


Sul nastro avvolto sulle due bobine 160 si appoggiano du€ 
palette 162, rispettivamente 166, imperniate sulla piastra 150. 
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Nel caso rappresentato in figura, per l'avanzamento del nastro 
lo spessore del nastro avvolto sulla bobina di destra diminuisce, 
mentre quello avvolto sulla bobina di sinistra aumenta. Le due 
palette 162 e 166 ruotano così lentamente nel senso delle rispettive 
freccie. L’aletta m della paletta 162 si allontana dal bilanciere 163, 
mentre l’aletta m della paletta 166 dapprima si porta a contatto 
col bilanciere 163 e poi comincia a far ruotare lentamente questo 
ultimo nel senso della freccia, 

Quando lo spessore della bobina di destra diventa piccolis- 
simo l’aletta e del bilanciere 163 oltrepassa l'apice n del posi- 
zionatore 164. Questo spinge ora la traversa 165 verso destra, 
impegnando il braccio 167 con la ruota 168 e disimpegnando il 
braccio 161 dalla ruota 159, per cui il movimento del nastro si 
inverte. 

Analogamente si effettua l’inversione in senso opposto del 
movimento del nastro. 


c) Bicolore. - 


Come visto al Cap. XVI, nei cicli di addizione, sottrazione 


.e non addiziona l’appendice f della biella 154 viene subito arrestata 


dall’appendice g della traversa di base 27 e la piastra 150 non può 
ruotare nel senso della freccia quando viene abbandonata dalla 
biella 149. AI momento della scrittura quindi il nastro si trova 
di fronte al rullo, in posizione di scrittura in nero. 

Nelle operazioni di totale generale o parziale invece la tra- 
versa 27 viene spostata verso sinistra (Cap. XIV) portando il vano 
p sul piano della biella 154. Questa può ora spostarsi verso l’alto 
consentendo alla piastra 150 di ruotare attorno all'albero k nel 
senso della freccia quando viene abbandonata dalla biella 149. 
La rotazione della piastra è [imitata dallo sperone q della biella 
154 che si arresta contro l'albero guida dentiere. La piastra 150 
perta così il nastro in posizione di scrittura in rosso. 
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XIX - Portarotolo e premicarta. 


Il rotolo della carta viene predisposto tra i piolini a dei due 


._——»bracci 169 e 171, il primo dei quali è scorrevole trasversalmente, 
._ mentre l’altro è rotante sull’asse 170. 


Il premicarta comprende il tegolo 177 portato dal braccio 179 
. e i rullini premicarta 176 portati dal tegolo 177. Il premicarta 
viene spinto contro il rullo dalla molla 178 tramite i bracci 171 
e 179 solidali tra loro. Ruotando il braccio 171 nel senso della 
- freccia, si può aprire il premicarta e liberare la carta. 
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Per disporre la carta sul rullo 9 si fa passare la carta prove- 
niente dal rotolo sopra la piastra imperniata 174 e aprendo il 
premicarta si inserisce tra il rullo e il premicarta. Ruotando ora 
il rullo 9 tramite la manopola 175, i rullini 176 fanno avanzare la 
carta. Superiormente la carta si fa passare sopra il supporto 
fisso 172 e sotto la taglierina b della piastra 174. 

La piastrina 173 imperniata sul supporto 172 serve ad impe- 
dire che la carta già scritta si riavvolga sul rullo. 








169 


173 





175 


— 59 


REGOLAZIONI 


n 


Questa pubblicazione è aggiornata alla macchina 
con numero di matricola 220.899 






| 1-FIGURA1 


Regolazione del pettine inferiore guida dentiere. 


7 a) Abbassare la prima dentiera di sinistra 46 3 002 Y in modo 

| da farla arrestare contro l'albero 46 3 013 J. Disporre la sonda 
7203436 X come indicato in figura e spostare, in altezza, il pettine 
46 3 008 E in modo che la sonda stessa risulti leggermente frenata. 
Chiudere, non a fondo, le due viti speciali 925 3 39 U che fissano, 
a sinistra, il pettine 46 3 008 E. 
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b) Abbassare la prima dentiera 46 3 002 Y di destra e, se- 
guendo le norme ora descritte, compiere la stessa regolazione. 


c) Eseguire un controllo della regolazione e bloccare quindi 
le quattro viti speciali 925 3 39 U. 


d) Controllare la perfetta libertà di scorrimento delle den- 
tiere. 


N. B. — La sonda 7203436 X (simbolo UG 802/51) è quella 
usata per la MC 24 e la MC 22, 
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| 2-FIGURE 2-3e4 


Centratura del totalizzatore rispetto alle dentiere. 


Il gruppo del totalizzatore è supportato dalle due piastre 
46 3 058 Fe 46 3 059G che si appoggiano ai perni 925 3 39Ue 
sono posteriormente guidate da apposite boccole. 

II gioco assiale del totalizzatore deve essere minimo e la sua 
libertà di rotazione deve risultare perfetta. Le ruote del tota- 
lizzatore devono risultare centrate rispetto alle relative dentiere 
mentre i denti di riporto delle ruote stesse devono poter sicu- 
ramente comandare le relative leve di trasmissione L. 

Tutte queste condizioni si ottengono regolando opportuna- 
mente la posizione dei due perni 46 3 052 Z e 46 3 053 S. Con il 
totalizzatore in «sottrazione » (e cioè con la barretta bloccatrice 
in basso) la posizione angolare dei due suddetti perni è indicata 
nelle figure 3 e 4. Queste posizioni angolari sono provvisorie 
in quanto potranno in seguito essere ritoccate. 


3 - FIGURE 2e 5 


Centratura del gruppo dei settori di trasmissione 
rispetto alle ruote del totalizzatore. 


La posizione assiale del gruppo dei settori di trasmissione 
deve essere tale da avere (Fig. 5): 


— la centratura del settore S rispetto alla relativa ruota R; 


— una presa sicura fra il dente di riporto D della suddetta ruota 
R il dente di riporto D, del settore successivo S,. 


Queste condizioni si ottengono agendo opportunamente sulle 
alette A e A, del pettine P del gruppo dei settori. Dato che le due 
alette si appoggiano ai fianchi interni della macchina sarà possibile 
determinare con esse un minimo gioco assiale del gruppo dei 
settori il cui pettine P dovrà risultare libero di ruotare. 
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È 4- FIGURA 6 


Regolazione del gioco della slitta. 


E Il gioco della slitta deve essere minimo e la sua libertà di scor- 
| rimento deve risultare perfetta. 
Si ottiene ciò agendo opportunamente sul piego della piastrina 
P montata sulla traversa 46 2 055 T. 


5 - FIGURE 6 e 7 


Regolazione della slitta rispetto alle dentiere. 


a) Portare il perno 46 2 053 Z a metà della relativa asola e 
chiudere, non a fondo, il dado 938 3 05 G. 


b) Impostare sei 0; in questa posizione controllare che le 


dentiere risultino sicuramente in presa con gli stops S della slitta 
e con i denti della piastra dello zero D (Fig. 7). 


Si ottiene quanto voluto variando la posizione del dente 
arresto slitta 46 2 054S e cioè spostando opportunamente il 
relativo perno 46 2 053 Z. 


6 - FIGURA 6 


Regolazione della luce fra dente arresto slitta e stops 
di scappamento impostati. 


Fra il dente arresto slitta 46 2 054 S e gli stops di scappamento 
impostati si deve avere una luce di mm. 0,4-- 0,6 che si ottiene 
agendo opportunamente sulla piastra verticale guida gambi dei 
tasti numerici 46 2 022 |. 
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7 - FIGURA 8 


Regolazione della barra universale tastiera. 


Controllare che il dente D della barra universale 46 2 019 X 
prenda, nell’impostazione, tutto lo spessore degli stops di scap- 
pamento. Agire eventualmente sullo stesso dente D. 
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3 io - FIGURE 9 - 10 e 11 


: Regolazione dell’impostazione degli stops di scappa- 
mento. 


a) Portare la slitta nella posizione di riposo e cioè con il 
suo primo stop di scappamento S a contatto del dente arresto 
slitta 46 2 054 S (Fig. 9). 


b) Abbassare lentamente il tasto dello 0 sino a quando il 
dente D della barra universale imposta il primo stop di scap- 
pamento S. La slitta compirà un leggero spostamento verso 
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sinistra per arrestarsi contro l’appendice A della barra univer- 
sale (Fig. 10). 


c) Proseguire nell’abbassamento del tasto 0 sino a fine 
corsa. L'appendice A della barra universale lavorando sul piano 
inclinato della dentiera della slitta richiamerà leggermente verso 
destra la slitta stessa. È assolutamente necessario che il dente 
46 2 054 S non si possa riportare sulla sinistra dello stop S 
(Fig. 11). In questo caso infatti la slitta non effettuerebbe il passo. 


d) Si ottiene quanto voluto agendo nella stessa appendice A 
della barra universale. 














9- FIGURA 12 


Regolazione del bloccaggio della barra universale. 


I) Durante i cicli di calcolo e di totale la piastra 46 4 020 W 
. viene portata nella posizione di figura per realizzare il bloccaggio 


vi | della barra universale della tastiera 46 2 019 X. Si deve verificare 


la leggera luce L che consente il libero spostamento della piastra 
46 4 020W. 


b) Con la piastra 46 4 020 W in posizione di bloccaggio 
verificare che, abbassando un tasto numerico, la barra univer- 
sale 46 2 019 X non arrivi agli stops di scappamento e alla dentiera 
della slitta. 
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10 - FIGURE 13 - 14 e 15 


Regolazione delia posizione di riposo del totalizzatore. 


°°‘ Nella figura 13 sono rappresentate, a riposo, le parti che de- 
| terminano la posizione del totalizzatore. 

Siamo in sottrazione e cioè con la barretta bloccatrice in basso; 
l’aletta K della piastrina fissata al totalizzatore si trova quindi 
nella posizione di figura 13. Quando si fa ingranare il totalizzatore 
con le dentiere la suddetta aletta K viene guidata e posizionata 
dal vano V del chiavistello C montato sulla piastra 46 3 059 G. La 
posizione dell’aletta K e quindi del totalizzatore può essere va- 
riata per mezzo dell’eccentrico E. 

Con il totalizzatore in addizione la piastrina K (essendo il 
totalizzatore stesso ruotato di 180° rispetto alla posizione di 
figura 13) sarà guidata e posizionata dal vano Vi dello stesso 
chiavistello C. In questo caso la posizione del totalizzatore può 
essere variata per mezzo dell’eccentrico E.. 


a) Portare il totalizzatore nella posizione di sottrazione; 
disporre le ruote in modo che il loro dente di riporto non inter- 
ferisca con le leve di trasmissione. 
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b) Portare le dentiere nella posizione di riposo e cioè a con- 
tatto dell’albero 46 3 013 | (Fig. 14). Facendo ingranare il totaliz- 
zatore le ruote di addizione A dovranno compiere una legge- 
gerissima rotazione in senso anti-orario in quanto il primo dente 
delle dentiere dovrà interferire con il dente D delle ruote di sot- 
trazione S. 


c) Portare le dentiere nella posizione zero (Fig. 15). Facendo 
ingranare il totalizzatore, le ruote di addizione A dovranno com- 
piere una uguale leggerissima rotazione in senso orario in quanto 
il primo dente delle dentiere dovrà interferire con il dente D, 
delle ruote di sottrazione S. 


d) Le condizioni descritte ai punti b) e c) si ottengono 
agendo sull’eccentrico E. 


e) Ruotare il totalizzatore in modo da portarlo nella po- 
sizione di addizione. Si dovranno ottenere le stesse condizioni 
prima descritte che si ottengono agendo sull’eccentrico É,. 
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| 11 - FIGURE 16 e 17 


Regolazione della posizione delle leve di trasmissione 
e controllo della posizione del pettine inferiore guida 
dentiere. 


a) Ricaricare le trasmissioni e azzerare il totalizzatore. 


b) Disporre le dentiere nella posizione zero. Ingranare il 
totalizzatore e verificare che i denti.di riporto delle ruote inter- 
feriscano leggermente con le relative leve di trasmissione L (Fig. 16). 
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Si potrà notare ciò da un percettibile abbassamento delle den- 
tiere (massimo mm. 0,1). 

La condizione si ottiene regolando la posizione, in altezza del 
pettine 46 3 0110. 


c) Portare le dentiere a nove. Ingranando il totalizzatore 
si deve verificare la condizione descritta al punto b). Spostare 
eventualmente il pettine inferiore guida dentiere 46 3 008 E 


(Fig. 17). 
d) Ribaltare il totalizzatore di 180° e quindi azzerarlo. De- 
vono essere verificate le due condizioni sopra descritte. 
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| 12- FIGURA 18 


Regolazione del gambo per tasto principale 46 4 004 T 
a) Allentare la vite del gambo per tasto principale 46 4004 T. 


b) Accoppiare, come indicato in figura, il braccio posizio- 
natore 46 4 008 F con il posizionatore 46 4 009 G. 


In queste condizioni accoppiare il gambo per tasto principale 
46 4 004 T con il ponte 46 4 023 M come indicato in figura. Bloc- 
care la vite del gambo 46 4 004 T. 
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Controllare il regolare movimento del gambo stesso. Nel 
momento che il gambo viene spostato verso una delle sue quattro 
possibili posizioni deve contemporaneamente comandare: 


— il ponte 46 4 023 M; 
— il posizionatore 46 4 009 G. 

c) Con il gambo del tasto principale a riposo e con mac- 
china a riposo si deve avere la luce di mm. 0,3 -- 0,6 indicata in 


figura. 
Agire eventualmente sull’appendice A del ponte 46 4 023 M. 
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n 13 - FIGURE 19 - 20 e 21 


} 


Regolazione della barra universale per dentiere. 


a) Disporre la camma con albero principale 46 4 393 V 
nella posizione indicata nella figura 19. 


b) Con la camma così disposta e con il rullino R della mano- 
vella 46 4 396 Y sul profilo circolare € si deve realizzare la luce 
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di mm. 0,1 -- 0,4 indicata nella figura 20.ÎSi ottiene ciò variando 
la posizione angolare della barra universale rispetto alla mano- 
vella 46 4 396 Y. 


Bloccare la vite della manovella. 


c) Regolare opportunamente l’aletta A della manovella 
46 2 082 P (Fig. 21) in modo che durante la rotazione dell’albero 
principale il rullino R, del ponte 464396 Y si porti a milli- 
metri 0,1 -- 0,2 dal profilo €, della camma principale. 
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SI . 14 - FIGURA 22 


. Regolazione angolare della camma principale rispetto 
alla camma trascinamento ciclo. 


a) Con la camma principale 46 4 393 V nella posizione indi- 
cata nella figura 19 portare il perno P della camma trascinamento 
ciclo 46 2 092 R a contatto della piastra 46 4 017 P. 


b) Mediante una manopola tenere fermo l’albero della 
camma principale; spostare verso l’anteriore la piastra 46 4 017 P 
in modo da poter effettuare un ciclo. Fare ruotare lentamente 
l'albero principale e verificare che: 


— dopo una rotazione di 4° inizi il movimento della barra uni- 
versale; 


— dopo una rotazione di 8° inizi il movimento di salita delle 
dentiere. 


Si ottiene quanto richiesto regolando la posizione angolare 
della camma principale 46 4 393 V rispetto alla camma trascina- 
mento ciclo 46 2 092 R. 


15 - FIGURA 22 


Regolazione assiale ed angolare (provvisoria) della 
camma comando ricarica trasmissioni. 


Regolare provvisoriamente la posizione della camma comando 
ricarica trasmissioni 46 3 017 N in modo che: 


— il suo profilo esterno risulti centrato rispetto alla leva K del 
gruppo delle leve di trasmissione; 


— una vite risulti sulla verticale e l’altra sia rivolta verso il po- 
steriore della macchina. 


16 - Regolazione assiale ed angolare (provvisoria) della 
camma comando ingranamento totalizzatore. 


Regolare provvisoriamente la posizione della camma comando 
ingranamento totalizzatore 46 4 041 X in modo che: 


— i suoi profili risultino centrati rispetto ai ponti 46 4 045 T 
(nella figura è rappresentato uno solo di questi ponti); 


— una vite risulti sulla verticale e l’altra sia rivolta verso il po- 
steriore della macchina. 
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17 - FIGURA 23 


Regolazione della ricarica dei settori di trasmissione. 


Con la camma comando ricarica trasmissioni 46 3 017 N 
nella posizione di riposo si deve avere una luce di mm. 0,3 = 0,6 
fra i settori S e le leve L. 

Si ottiene ciò agendo sul ponte di ricarica P. 


18 - FIGURE 24 e 25 


Fasatura del settore principale rispetto alla ruota 
dell’innesto. 


Il settore principale 46 4 056 W deve risultare, a riposo, a con- 
tatto della squadretta 46 4 057 X (Fig. 24). 

In queste condizioni si deve avere fra la levetta S montata 
sulla ruota 46 4 124 P e il perno P della camma 46 2 092 R una 
luce di mm. 0,1 -- 0,2 (Fig. 25). 

Queste condizioni si ottengono: 


— fasando opportunamente il settore principale 46 4 056 W 
rispetto alla ruota dell’innesto 46 4 124 P; 


— spostando opportunamente la squadretta arresto settore prin- 
cipale 46 4 057 X. 
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2. 19 - FIGURE 26 e 27 


Regolazione della posizione di riposo del ponte sag- 


n ) giatore 46 4 312 T. 


a) Portare il settore principale 46 4 056 W nella posizione 
di riposo e cioè a contatto della squadretta 46 4 057 X. 


b) In queste condizioni il ponte saggiatore 46 4 312 T si 
appoggia, con la sua letta A, alla piastra 46 4 017 P. 


c) Fra l’appendice posteriore del gambo 46 4 004 T e l’a- 
letta B del ponte saggiatore 46 4 312 T si deve avere una luce di 
mm. 0,3 -- 0,5. Questa luce va controllata con il gambo 46 4004 T 
in posizione di riposo (addizione) e in posizione di sottrazione. 
Essa si ottiene agendo sull’aletta A del ponte saggiatore ed 
eventualmente sull’aletta B se vi sono differenze fra la posi- 
zione di addizione e quella di sottrazione. 


d) Sempre nella posizione di riposo si deve avere la luce 
di mm. 0,5 -- 0,9 indicata nella figura 27. Agire eventualmente 
sull’appendice inferiore del ponte saggiatore 46 4312 T (indi- 
cata con il tratteggio nella figura 26). 
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© 20- FIGURE 28 - 29 - 30 - 31 - 32- 33 - 34 e 35 


Regolazione della catena cinematica comando  in- 
versione totalizzatore. 


a) Controllare che la ruota per inversione totalizzatore 
46 3 053 S sia regolata come descritto al paragrafo 2 (Fig. 4). 


b) Con il tasto principale nella posizione di riposo fare 
ruotare a mano il ponte 46 3 057 W in modo da disporre il tota- 
lizzatore in sottrazione (barretta bloccatrice rivolta verso il basso - 
Fig. 28). 

In queste condizioni l’appendice superiore della piastrina 
46 3 054 T è affacciata al perno P del ponte 46 3 057 W. 


c) Nella figura 29 è rappresentata, non in prospettiva, la 
posizione della figura 28. 
Fare ruotare lentamente il settore principale e controllare 
che l’appendice superiore della piastrina 46 3 054 T risulti all’in- 
circa centrata rispetto al perno P del ponte 46 3 057 W (Fig. 30). 


d) Proseguire nella rotazione del settore principale in modo 
che l’appendice superiore della piastrina 46 3 054 T faccia ruotare 
il ponte 46 3 057 W portando il totalizzatore nella posizione di 
addizione. Fare compiere al settore una ulteriore rotazione e 
controllare che il perno P del ponte 46 3 057 W risulti centrato 
nel relativo vano della piastrina 46 3 054 T (Fig. 31). 

e) Durante lo spostamento della piastrina 46 3 054 T con- 


trollare che la stessa non interferisca con il perno P, del ponte 
46 3 057 W (Fig. 28). 
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f) Spostare verso destra il gambo del tasto principale 
46 4 004 T in modo da comandare una sottrazione. 
In queste condizioni, essendo il totalizzatore in addizione, 
. l’appendice inferiore della piastrina 46 3 054 T si trova affacciata 
al perno P. del ponte 46 3 057 W (Fig. 32). 
Nella figura 33 è rappresentata, non in prospettiva, la posi- 
zione della figura 32. 


g) Fare ruotare lentamente il settore principale e controllare 
che l’appendice inferiore della piastrina 46 3 054 T risulti all’in- 
circa centrata rispetto al perno P, del ponte 46 3 057 W(Fig. 34). 


h) Proseguire nella rotazione del settore principale in modo 
che l’appendice inferiore della piastrina 46 3 054 T faccia ruotare 
il ponte 46 3 057 W portando il totalizzatore nella posizione di 
sottrazione. Fare compiere al settore una ulteriore rotazione e 
controllare che il perno P, del ponte 46 3 057 W risulti centrato 
nel relativo vano della piastrina 46 3 054 T (Fig. 35). 
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i) Durante lo spostamento della piastrina 46 3 054 T con- 
trollare che la stessa non interferisca con il perno P del ponte 


46 3 057 W (Fig. 32). 


N. B. — È assolutamente necessario che l’appendice K del 
ponte 46 3 057 W si trovi, nelle due posizioni di addizione (Fig. 28) 
e di sottrazione (Fig. 32), sulla zona verticale dell’asola del braccio 
46 3 067 Y. Questa condizione si ottiene agendo opportunamente 
sull’aletta A dello stesso braccio (Fig. 32). 

Le condizioni descritte ai punti c), d), g) e h) dipendono dalla 
posizione della ruota per inversione totalizzatore 46 3 053 S 
e dalla posizione dei perni P e P; del ponte 46 3 057 W. La ruota 
46 3 0535 è già stata opportunamente regolata; di conseguenza, 
per ottenere quanto voluto, è necessario modificare la posizione 
dei due perni agendo sui relativi bracci del ponte 46 3 057 W. 
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‘21 - FIGURA 36 


Regolazione assiale della camma comando ingrana- 
mento totalizzatore. 


a) Lasciare a riposo il gambo del tasto principale 46 4 004 T. 


b) Fare ruotare il settore principale in modo che la piastra 

46 4 017 Psi sposti verso l’anteriore della macchina. In questo 

modo l’aletta A del saggiatore 46 4 312 T andrà ad appoggiarsi 
sull’appendice B del gambo 46 4 004 T. 

In queste condizioni i due ponti 46 4 045 T devono risultare 

centrati rispetto ai relativi profili della camma 46 4 041 X. Si 

ottiene quanto richiesto spostando assialmente la camma stessa. 


22 - Regolazione angolare della camma comando in- 
granamento totalizzatore. 


La camma comando ingranamento totalizzatore 46 4 041 X 
(Fig. 36) deve essere regolata angolarmente in modo che il tota- 
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lizzatore inizi il disingranamento dalle dentiere quando, in un 
ciclo di calcolo, le dentiere stesse raggiungono la posizione di 
riposo. 


23 - Regolazione angolare della camma comando rica- 
rica trasmissioni. 


La camma comando ricarica trasmissioni 46 3 017 N (Fig. 36) 
deve essere regolata angolarmente in modo che il pettine P co- 
minci a comandare i settori, che hanno ricevuto una segnala- 


zione, 30 -— 50 dopo che il totalizzatore è completamente in- 
granato con i settori stessi. 
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24 - FIGURE 37 - 38 e 39 


Regolazione della profondità di ingranamento del tota. 
lizzatore con le dentiere. 


a) Eseguire un ciclo di addizione e fermare l'albero princi- 
pale quando la camma comando ingranamento totalizzatore 
46 4 041 X ha raggiunto la posizione indicata nella figura 37 e 
cioè quando la sua zona circolare di diametro maggiore controlla 
il ponte 46 4 045 T. 


b) In queste condizioni: 


— le due piastre 46 3 CE8 F e 46 3059 G devono risultare a 
mm. 0,05 = 0,15 dall'albero 46 3 C13]J (Fig. 37). 


TA ” = 2 
— la molla M°non dovrà essersi tesa; 
— le dentiere devono essere libere di scorrere. 


© Si ottiene quanto richiesto agendo opportunamente sull’aletta 
A del ponte 46 4 045 T. 


c) Sempre nelle condizioni descritte al punto a) si dovranno 
avere: 


— una leggera luce L fra le estremità scaricate della barretta 
bloccatrice B e il fondo asola dei relativi bilancieri S (Fig. 38). 
— una luce L, fra la barretta bloccatrice B e le ruote del totaliz- 
zatore (Fig. 39). 


Si ottiene quanto richiesto agendo opportunamente sulle 
alette K delle squadrette 46 3 062 T e 46 3 050 B (Fig. 37). 


94 — 


25 - Regolazione della profondità di ingranamento del 
totalizzatore con i settori di trasmissione. 


a) L’ingranamento del totalizzatore sui settori di trasmisione 
viene sempre comandato dalla camma 46 4 041 X ed esattamente 
dal suo profilo P che lavora sul secondo ponte 46 4 045 T (in figura 
non tratteggiato). 

Per controllare la quantità di ingranamento del totalizzatore 
con i settori di trasmissione eseguire la seguente prova: 


— disporre il totalizzatore in addizione e azzerarlo; 


— impostare 1 e comandare un ciclo di sottrazione durante il 
quale l’albero principale della macchina dovrà essere fatto girare 
lentamente; 


— quando il totalizzatore è ingranato con i settori il tegolo 
degli stessi fa ruotare il primo settore di destra per comandare 
la trasmissione primaria. La ruota delle decine provoca quindi 
la serie di trasmissioni secondarie. 


La prima ruota del totalizzatore (corrispondente alle unità) 
deve mettersi in rotazione quando la cresta dei denti della ruota 
delle decine hanno compiuto uno spostamento di mm. 0,7 + 1,2 
circa; 

— completare il ciclo; 


— impostare 2 e comandare un ciclo di addizione. Si devono 
verificare le condizioni descritte per il ciclo di sottrazione. 


Si ottiene quanto richiesto agendo sull’aletta B del ponte 
46 4 045 T osservando altresì che, durante l’ingranamento, la. 
molla M non si tenda. 


E3= b) Quando il totalizzatore è al massimo dell’ingranamento 
con i settori di trasmissione si devono realizzare le condizioni 
descritte al punto c) del paragrafo 24, che si ottengono agendo 
sulle alette inferiori delle squadrette 46 3 062 T e 46 3 050 B. 
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26 - FIGURA 40 


Regolazione del gambo per tasto ricupero slitta. 


a) Allentare le due viti del gambo per tasto ricupero slitta 
46 40260. 

b) Spostare verso sinistra la piastra dei bloccaggi 46 4 020W, 
e riprendere il suo gioco verso l’anteriore. 

c) Ruotare il gambo 46 4026 Q in modo da realizzare la 
luce di mm. 0,1 -- 0,5. In queste condizioni si deve avere la luce 
di mm. 0,2 fra lo stesso gambo e la piastrina ritorno di un passo 
46 2 086 K. 


Agire eventualmente sul gambo stesso. 
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27 - FIGURA 41 


Regolazione angolare del gambo per tasto ricupero 
slitta. 


a) Bloccare le due viti del braccio 46 2 089 W. 

b) Spingere verso il posteriore il tirante 46 2 090 T in modo 
che le sue due alette risultino contemporaneamente a contatto 
delle appendici del braccio 46 2 089 W. 

In queste condizioni regolare la posizione angolare del gambo 
46 4 026 Q in modo da realizzare la condizione indicata in figura, 
dopo aver ripreso, verso l’anteriore, il gioco della piastra dei 


bloccaggi 46 4020 W. 
Bloccare le viti del gambo. 





ale 2 0g 





4 








I gore” \ 


PN, 





46 





. 1 28 - FIGURE 42- 43 e 44 


Regolazione del ricupero di un passo. 


a) Spostare verso sinistra e cioè nella posizione di bloccaggio 
la piastra 46 4 020 W. Fare ruotare, nel senso della freccia, il 
gambo 46 4 026 Q in modo che vada ad appoggiarsi alla piastra 
46 4 020 W. In queste condizioni (Fig. 42) si deve avere una luce 
di mm. 0,2 + 0,4 fra la piastrina 46 2 086 K e la leva riporto slitta 
46 2 085 |. Agire eventualmente su quest’ultima. 
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b) Portare a riposo la piastra 46 4 020 W e fare ruotare 
lentamente, nel senso della freccia, il gambo 46 4 026 Q (Fig. 43). 
Controllare che l’appendice superiore della piastrina 46 2 086 K 
entri nei vani dei denti della leva riporto slitta 46 2 085 | con 
una luce di mm. 0,1 = 0,2. Si ottiene quanto richiesto spostando 
il supporto 46 2 087 L (Fig. 43). 








46 2 087 L 





46 2 085 J 
mm.0,j-0,2 








uu i) [ITTLTTBETILI{TL{ i LLUI 


i =2b 
ro Pa 
(a 






enzo: 






— 99 


c) Impostare completamente la slitta. Comandare il ricu- 
pero di un passo facendo ruotare completamente, verso l’anteriore, 
il gambo 46 4 026 Q. In queste condizioni si devono verificare: 


— la luce L fra il gambo 46 4026 Qe il fondo della sua asola di 
guida. Questa luce è determinata dalla piastrina 46 2 086 K che si 
appoggia al relativo supporto 46 2 087 L; 


— la luce di mm. 0,1 (valore minimo) fra il dente arresto slitta 
462054 S e il primo stop di destra dello scappamento; 


— una luce di mm. 0 - 0,4 fra la piastra annulla stop 462095 L 
e gli stop da essa annullati. 
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Le condizioni dipendono dalla regolazione effettuata al 
punto bd). 


N. B. — Queste verifiche devono essere effettuate in tutte le 
posizioni di ricupero e cioè riportando, passo a passo, la slitta 
a riposo. 

Quando si ricupera l’ultimo passo la slitta va a contatto del 
suo ammortizzatore (rondella + gommino). Se non si verifica 
la luce richiesta è necessario procedere alla sostituzione del gom- 
mino. | 
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| 29- FIGURA 45 
Regolazione del ricupero totale della slitta comandato 
in tastiera. 


a) Impostare completamente la slitta. 


b) Comandare il ricupero totale della slitta facendo ruotare, 
‘verso il posteriore, il gambo 46 4 026 Q. 
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Quando la slitta risulta a contatto del suo ammortizzatore 
(rondella 940 6 13 A + gommino 46 2 049 D) si deve avere la luce 
di mm. 0,1 (valore minimo) fra il dente arresto slitta 46 2 054 S 
e il primo stop dello scappamento. 


c) Controllare inoltre che la piastra annulla stop non punti 
sugli stop annullati. 


N. B. — Queste condizioni si verificheranno sempre se le 
precedenti regolazioni del ricupero slitta sono state eseguite 
nel modo dovuto. | 
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30 - FIGURA 46 . la slitta è arrivata a contatto dell’ammortizzatore (rondella 940 
6 13 A + gommino 46 2 049 D). 
Regolazione del ricupero della slitta comandato dall’albero Si ottiene ciò agendo opportunamente sull’appendice K del 
principale. supporto 46 2 087 L. 
a) Impostare completamente la slitta. 


b) Eseguire un ciclo di addizione e verificare che il tirante 
46 2 083 Q abbandoni il rullino R della leva 46 2 085 | quando 
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| 31 - FIGURA 47 


Regolazione dell’agganciamento della biella 46 4 075 Z 
in totale. 


a) Portare il gambo del tasto principale nella posizione di 
«totale generale ». 


b) Azionare lentamente la manovella della macchina in 
modo da fare compiere al settore principale 46 4 056 W la sua corsa 
di andata. Prima che questa abbia termine il perno 46 4 076 S 
deve: 

— aver spostato verso l’anteriore la biella 46 4 075 Z; 
— aver agganciato la stessa biella 46 4075 Z alla piastra 46 4 074 Y 


c) Con la biella 46 4 075 Z agganciata alla piastra 46 4 074 Y 
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il totalizzatore deve risultare ingranato con le dentiere come 
descritto al paragrafo 24. 

Questa condizione si ottiene spostando il perno 46 4 077 T 
montato sul basamento della macchina. 


d) L’intero spostamento verso l’anteriore della biella 46 4 
075 Z, prima del termine della corsa di andata del settore prin- 
cipale, si ottiene regolando la posizione del perno 46 4 076.5 


e) Nella fase di ritorno il settore principale, tramite i 
suo perno 46 4 077 T, deve comandare lo sgancio e quindi il ri- 
torno a riposo della biella 46 4 075 Z. Ciò deve avvenire un attimo 
prima che la barra universale delle dentiere inizi la sua corsa di 
ritorno. Si ottiene ciò regolando la posizione del perno stesso. 
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“© /32- FIGURE 48 - 49-50-51 652 


Regolazione del dispositivo del saldo. 


a) Con il gambo del tasto principale 46 4 004 T in posizione 
di riposo e con il ponte segnale saldo 46 3 066 X nella posizione 
di «saldo positivo », regolare il braccio 46 3 063 U in modo da 
realizzare la luce di mm. 1,5 -- 1,9 indicata nella figura 48. 
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b) Spostando a sinistra e a destra il gambo 46 4 004 T non si 
devono verificare puntamenti fra il ponte 46 3 068 H e il ponte 
46 3 066 X. 
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c) Scaricare il totalizzatore. Impostare una cifra e addi- 
zionarla. Scaricare nuovamente il totalizzatore in modo da tro- 


varsi nelle condizioni illustrate nella figura 49 cioè in saldo po- 


sitivo. 

L'appendice inferiore A della piastrina 46 3 064 V deve risul- 
tare scostata dal piego B del ponte 46 3 066 X di una leggera 
luce L, e deve poter passare sotto alla stessa appendice B con una 
luce L (Fig. 49). 
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L'appendice superiore A; della piastrina 46 3 064 V deve 
risultare invece affacciata al piego B; del ponte 46 3 066 X (Fig. 49). 


d) Nelle condizioni della figura 49, il profilo K dell’indica- 
tore 46 3 370 Q deve appoggiarsi all'albero 46 3 069 A (Fig. 50). 


N. B. — Le condizioni descritte ai punti c) e d) sono legate 
a quelle descritte ai punti successivi e) e f). Rimandiamo pertanto 
le norme per ottenere quanto voluto alla pagina successiva. 
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e) Impostare un numero e sottrarlo. Scaricare il totalizza- 


n da tore in modo da trovarci nelle condizioni illustrate nella figura 51 


e cioè in saldo negativo. 

L’appendice superiore A, della piastrina 46 3 064 V deve 
risultare scostata dal piego B, del ponte 46 3 066 X di una leggera 
luce L, e deve poter passare sopra alla stessa appendice con una 


| luce L (Fig. 51). 


L’appendice inferiore A della piastrina 46 3 064 V deve ri- 
sultare invece affacciata al piego B del ponte 46 3 066 X (Fig. 51). 


f) Nelle condizioni della figura 51, il profilo K, dell’indica- 
tore 46 3 370 Q deve appoggiarsi all’albero 46 3 069 A (Fig. 52). 


N. B. — Le luci di passaggio L indicate nelle figure 49 e 51 si 
ottengono agendo sugli stessi pieghi B e B, del ponte 46 3 066 X, 

Le luci L, indicate nelle figure 49 e 51 si ottengono agendo 
sul piego superiore del ponte della trasmissione circolare P. 

Queste luci devono avere un valore tale da non provocare un 
puntamento della piastrina 46 3 064 V contro i pieghi B e B; (del 
ponte 46 3 066 X) durante una trasmissione circolare con cambia- 
mento di saldo (da positivo a negativo e viceversa). 

L’esatto appoggio dell’indicatore 46 3 370 Q nell'albero 46 3 
069 A si verifica automaticamente. 
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33 - FIGURA 53 fettamente centrato rispetto alle feritoie della mascherina 46 4 
007 W. 


Regolazione della scatola per tasto principale. b) Bloccare le due viti che fissano la scatola. 


a) Regolare la posizione della scatola per tasto principale 
46 4 001 Y in modo che il gambo del tasto 46 4 004 T risulti per- 
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46 4 004T 
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| 34- FIGURE 54 e 55 


Regolazione dei bloccaggi. 


a) Portare il settore 46 4 056 W nella posizione di riposo. 


+ b) In queste condizioni si deve avere una luce di mm. 0,1 

— 0,3 fra l’aletta A del braccio 46 4 008 F e il fondo del vano V 
della piastra 46 4 019 Z. La condizione si ottiene agendo oppor- 
tunamente sulla parte posteriore della piastra 46 4 019 Z che si 
appoggia al perno P montato sul settore. 
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c) Nelle stesse condizioni si devono avere: 
— una luce di mm. 0,1 fra la piastra di bloccaggio 46 4 020W e il 
gambo del tasto ricupero slitta 46 4 026 Q, 
— una luce di mm. 0,1 fra la piastra di bloccaggio 46 4 020 W e la 
barra universale per tastiera 46 2 019 X. 


Si ottiene quanto voluto agendo opportunamente sull’aletta 
K della piastra 46 4 019 Z. 
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d) Fare compiere al settore la sua corsa di andata in modo 
da portarlo nella posizione della figura 55. 


e) In queste condizioni il piego P della piastra 46 4 019 Z 
deve risultare centrato rispetto al vano centrale del braccio 46 4 


008 F. 
Agire eventualmente sul piego stesso. 
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f) Nelle stesse condizioni: 
-- il gambo per tasto ricupero slitta 46 4 026 Q, 
— la barra universale per tastiera 46 2 019 X, 


devono risultare bloccate. Rivedere eventualmente la regolazione 
descritta al punto c). 









46 4 026 G 
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46 4 019 7 
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35 - FIGURA 56 


Regolazione permanente. 


a) Impostare alcune cifre. 


b) Spingere verso il posteriore il gambo per tasto del per- 
manente 46 4 028 S. 
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c) Eseguire lentamente un ciclo di calcolo. Controllare che 
il gancio G del tirante 46 2 083 Q non riesca ad agganciare il 
rullino R del settore 462085 ] lasciando pertanto la slitta impo- 
stata. 


Si ottiene quanto voluto agendo sull’aletta K della traversa 
46 4 029 T. 











46 2 083 © 


46 2 085 J 
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| 36 » FIGURA 57 


Regolazione del comando della scrittura. 


a) Fare ruotare l'albero principale della macchina fino aquando 
il perno 46 2 096 M si è spostato sul profilo circolare C della leva 
comando scrittura 46 4 105 V. 


b) In queste condizioni si deve avere la luce di mm. 0,2 + 
0,4 indicata in figura. Agire eventualmente sulla stessa leva 46 4 
105 V. 
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37 - Regolazione dello scatto della scrittura. 


a) Impostare 8989898989. 


b) Eseguire un ciclo di calcolo e fare ruotare l’albero prin- 
cipale fino a quando le dentiere che devono raggiungere la posi- 
zione 8 si arrestano. Proseguire lentamente nel ciclo; quando le 
altre dentiere raggiungono la posizione 9 e la barra universale 
ha quasi terminato la sua corsa di andata deve avvenire lo scatto 
della scrittura. 

Si ottiene ciò variando la posizione del perno 46 2 096 M nella 
relativa asola della camma 46 2 092 R (Fig. 57). 
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| 38 - FIGURA 58 
Regolazione della scrittura. 


a) Spostando in altezza il pettine 46 4 082 R cercare una 
posizione per cui si ottenga una impressione uniforme per la mag- 
gior parte dei numeri scritti sul rotolo di carta. La prova deve 
essere effettuata con cifre diverse da 9. 

Ottenuto quanto richiesto bloccare le due viti e il portamolla 
che fissano il pettine. 
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b) Fare salire tutte le dentiere a 9 e fare scattare la scrittura. 
In queste condizioni il gioco fra le dentierine di scrittura D 
e la ruota dei relativi corsoi deve essere nullo. 


Si ottiene ciò agendo opportunamente con l'apposita griffa 
sulle alette A dei corsoi di scrittura. 


c) Procedere all’allineamento della scrittura agendo con 
l'apposita griffa sugli intagli di guida del pettine 46 4 082 R. 
Per ottenere l'allineamento dei 9 con gli altri numeri rivedere 
eventualmente la regolazione in altezza del pettine che guida 
inferiormente le dentiete (paragrafo 1). 
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39 - FIGURE 59 - 60 


Regolazione dei segni speciali. 


a) Comandare un ciclo di totale generale e controllare che 

«il segno « *» risulti allineato con i numeri. Si ottiene quanto ri- 

| chiesto agendo opportunamente sull’appendice A del pettine 
46 4 082 R (Fig. 59). 
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b) Comandare un ciclo di non calcola e controllare che Il 
segno < risulti allineato con i numeri. Si ottiene quanto richiesto 
agendo opportunamente sull’appendice K della piastra 46 4 315 X 
(Fig. 60). In questo modo otterremo anche l’allineamento del 
segno del totale parziale. 





Li, 








46 4 315 X 
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40 - FIGURA 610° b) In un ciclo di addizione l’appendice B del corsoio 46 4 
107 X deve essere invece arrestata dall’appendice A del braccio 
Regolazione della scrittura del segno « — ». 46 3 067 Y. @ 


a) In un ciclo di sottrazione l’appendice B del corsoio 46 4 | c) Le due condizioni si ottengono agendo sulla stessa appen- 
107 X deve passare, rispetto all’appendice A del braccio 46 3. dice B. 
067 Y con una luce L (Fig. 61). 
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46 3 067 Y 
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| 41 - FIGURE 62 - 63 e 64 


Regolazione dell’interlinea. 


Nella figura 62 sono rappresentati, nella posizione di riposo, 
i cinematici che comandano e controllano l’interlinea durante i 
cicli di calcolo e di totale. Come è noto in un ciclo di calcolo il 
rullo compie una rotazione di un passo mentre in un ciclo di to- 
tale compie una rotazione di due passi. 


a) Durante un ciclo di calcolo la biella ricupero corsoi 
scrittura 46 4 101 Z si sposta verso il posteriore seguita nel mo- 
vimento dal tirante dell’interlinea 46 2 111 Q. Lo spostamento 

| della biella 46 4101 Z è tale da liberare l’appendice D della piastra 
‘sostegno bobine 46 2 099 Y che viene quindi sollecitata a sollevarsi. 
Questo movimento viene subito interferito dall’appendice E 
della traversa 46 2 055 T che, come è noto, in un ciclo di calcolo 
resta a riposo. 

Il tirante dell’interlinea 46 2 111 Q va quindi ad arrestarsi 
contro l’appendice B della piastra 46 2 099 Y (vedere in partico- 
lare la figura 63) e va ad agganciare un dente della ruota R. Quando 
la biella ricupero corsoi scrittura 46 4 101 Z torna a riposo tra- 
scina nel movimento il tirante dell’interlinea 46 2 111 Q che 
farà girare la ruota R. Quando il tirante entra in contatto con 
l'appendice A del pettine 46 4 081 Q viene abbassato e quindi 
sganciato dalla ruota R. Questo sganciamento deve avvenire 
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allorchè il tirante ha fatto compiere alla ruota R un passo esatto 
e si ottiene agendo sulla stessa appendice A del pettine 46 4 081 Q. 


b) Durante un ciclo di totale la biella ricupero corsoi scrit- 
tura 46 4 101 Z si sposta sempre verso il posteriore della mac- 
china seguita nel movimento dal tirante dell’interlinea 46 2 
1110. 

La biella libera ancora la piastra 46 2 099 Y che questa volta 
può compiere una maggiore corsa verso l’alto in quanto il mo- 
vimento non viene interferito dall’appendice E della traversa 
46 2 055 T che, come noto, in un ciclo di totale si sposta verso 
sinistra. 

Il tirante dell’interlinea 46 2 111 Q si appoggia allora alla bar- 
retta 46 4 094 M compiendo quindi una corsa maggiore verso il 
posteriore (Fig. 64). 

Durante la fase di ritorno il tirante dell’interlinea farà com- 
piere alla ruota R una rotazione corrispondente a due passi e 
verrà sempre sganciata dall’appendice A del pettine 46 4 081 Q, 


c) AI termine del ciclo di totale la biella ricupero corsoi scrit- 
tura 46 4 101 Z tornando a riposo, abbassa la piastra sostegno 
bobina 46 2 099 Y che a sua volta abbassa la biella 46 2 115 L. 
Contemporaneamente la traversa 46 2 055 T torna a riposo. 

È necessario che non si verifichi un puntamento fra la biella 
46 2115 Le l’appendice E della traversa 46 2 055 T. Agire eventual- 
mente sull’appendice D della piastra 46 2 099 Y. 
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ARLrATIPRReseIosi“nesanIe 


noncrineparenuo vipgasse 


durssapisazione viuoneose 


drasosnonarzazacesazatta 


veganzagnsaazzane uuvosso 


senapass piutencontarttto 


cesscsrioritonzasca0e0se 


Ausvrndindose sesgspanca: 


IITTICESTZI SOCIO CORE 


GIL LIGIAI ZI ITALIA 


EMETISIIITILIOLE LETO LITÀ] 


peariarsvsrinzivaneo sese 


Punngniossisetosocszizoe 


SURI Isa ddI1ge”anonzasase 


CIZIZISTITISE TI RREITTLI0I 


COTETE SITI TI IIT III T TORTI 


464128T 
464130 Z 
46 4136 K 
46 4137 L 
464310 D 
46 4312T 
46 4 315 X 
46 4325 Y 
46 4 393 V 
46 4396 Y 


473012 K 


68 0 209 S 
680 304 R 
680 309 W 
68 0 413 W 
68 0 503 Hi 


68 0 603 M 
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141 
155 
144 


144 


141 

146 
164 
150 
152 
150 


— 169 


PNIIERARASEZE RIVER ATIANA SIAE 


4 usazssstzibonintantate 
SL SIIZARIUNTA:IA 44 0II0I 
PERNAIAIAPA LAI REI ANIO 


errrshsnpsstanibatssrore 


170 — 


680 609T 
68 0 709 X 
68 0 806 H 


681 201 F 


pagg. 144, 164 
pagg. 146, 164 
pagg. 150, 155 
pag. 146 


arrorsa4e 1 00s‘azIsocene 


PITICITTSI SITI TOTTI ELET 


"eva svi sa tonenizoretee 


68 1 204A 
68 1 208 N 


681213 S 
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CORRISPONDENZA FRA CODICE E SIMBOLO 








00 0 182 Z 


402114 @ 
40 2145 X 
403016] 

40 4052 X 


40 4118 W 


405121] 
405123L 
407 014 L 
407109 H 
407 110 V 


M2 E 28 


N31 1f 


N3N21 
N3D 16 
N3G 51 
N3 H 48 
N3 M 121 
N3M 123 
N3F 14 
N3T 45 


N3T 46 


40 7 203 F 
407 204G 


42 4 040 S 
428024] 


428045 X 


431 021 A 
432064 N 
432069 T 


443061 W 


N3U 33 
N3 U 34 


N4G 40 
N2 S 4/M 
N4S 25 


N5 A 21 
N5C4 


N5SC 9 


N6 E 10 


473012 K 


68 0 304 R 
680 309 W 
680 413 W 
680503 H 
68 0 603 M 
681 201 F 
681 204 A 
68 1 208 N 


962 1 21 P 


N7 D 12 


N5 30/4 
N5 30/9 
N6 40/5 
Né 50/1 
N6 60/2 
N5 25/1 
N6 25/1 
N5 25/4 


62 30 11 


